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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione Nazario
PAGANO.

La seduta comincia alle 12.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente i compiti del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali in materia

di minori stranieri non accompagnati.

Atto n. 63.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni e ricorda
che il termine per l’espressione del parere
parlamentare scadrà il 5 ottobre prossimo.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice
per la I Commissione, fa presente che lo
schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica si compone di diciassette articoli
suddivisi in cinque Capi e che la sua rela-
zione darà sinteticamente conto del conte-
sto normativo nel quale si inserisce lo
schema di regolamento e dei Capi I e II,
mentre i restanti saranno oggetto della re-
lazione dell’onorevole Lancellotta. Anzi-
tutto, fa presente che lo schema di regola-
mento in esame è adottato al fine di ag-
giornare, concentrando in un’unica fonte,
la normativa regolamentare relativa alle
competenze del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in materia di minori stra-
nieri non accompagnati, la cui disciplina è
contenuta in diversi provvedimenti di rango
primario ed evidenzia che il provvedimento
sostituisce, abrogandolo, il d.P.C.M. 9 di-
cembre 1999, n. 535, concernente i compiti
del Comitato per i minori stranieri, che è
stato soppresso nel 2012 e le cui compe-
tenze sono state trasferite alla Direzione
generale dell’immigrazione e delle politiche
di integrazione del Ministero del lavoro e
degli affari sociali.

Evidenzia poi che l’atto all’esame delle
Commissioni adegua la nuova disciplina di
rango regolamentare alle seguenti disposi-
zioni di legge: all’articolo 12 del decreto-
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legge n. 95 del 2012, che – come detto – ha
soppresso il Comitato per i minori stra-
nieri; all’articolo 32 del testo unico in ma-
teria di immigrazione (TUIM, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286),
che ha attribuito al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il compito di espri-
mere il parere sul percorso di integrazione
sociale e civile del minore, finalizzato al
rilascio del permesso di soggiorno per mo-
tivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di
lavoro subordinato o autonomo; al decreto
legislativo n. 142 del 2015 (cosiddetto « de-
creto accoglienza ») e, in particolare, al suo
articolo 19, comma 5, che riguarda le se-
gnalazioni al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali della presenza dei minori
non accompagnati da parte dell’autorità di
pubblica sicurezza; alla legge n. 47 del 2017,
recante disposizioni in materia di misure di
protezione dei minori stranieri non accom-
pagnati, ed in particolare al suo articolo 9,
che ha disposto l’istituzione presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
del Sistema informativo nazionale dei mi-
nori non accompagnati (SIM).

Passando alla descrizione del Capo I,
composto dal solo articolo 1, sottolinea che
è dedicato alle disposizioni generali e in-
dividua l’oggetto del regolamento, ossia i
compiti del Ministero del lavoro in rela-
zione ai minori stranieri non accompagnati
(comma 1), nonché le definizioni (commi
2-6). A tale proposito evidenzia in partico-
lare che il comma 2 richiama la medesima
definizione di « minore straniero non ac-
compagnato » già utilizzata dall’articolo 2
della legge n. 47 del 2017, con la quale
s’intende il minore non avente cittadinanza
italiana o di altri Stati dell’Unione europea
che si trova per qualsiasi causa nel terri-
torio dello Stato o che è altrimenti sotto-
posto alla giurisdizione italiana, privo di
assistenza e di rappresentanza da parte dei
genitori o di altri adulti per lui legalmente
responsabili in base alle leggi vigenti nel-
l’ordinamento italiano. Resta invariata, ri-
spetto al regolamento del 1999, la defini-
zione di « minore accolto », nella quale ri-
entra il minore non avente cittadinanza
italiana o di altri Stati dell’Unione europea,
di età superiore a sei anni, entrato in Italia

nell’ambito di programmi solidaristici di
accoglienza temporanea promossi da enti,
associazioni o famiglie, ancorché il minore
stesso o il gruppo di cui fa parte sia seguito
da uno o più adulti con funzioni generiche
di sostegno, di guida e di accompagna-
mento (comma 3). Ai minori accolti è de-
dicato il Capo IV del regolamento. Viene
inoltre fornita una definizione del SIM –
Sistema informativo nazionale dei minori
stranieri non accompagnati – ossia la banca
dati istituita presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali dall’articolo 9, comma
1, della legge 7 aprile 2017, n. 47.

Per quanto riguarda il Capo II, dedicato
ai minori stranieri non accompagnati, evi-
denzia che è composto dagli articoli da 2 a
6.

In particolare, sottolinea che l’articolo 2
– in attuazione di quanto previsto dalle
fonti di rango primario – delinea i compiti
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (MLPS). Anzitutto, in base al comma
1, lettera a), il Ministero deve provvedere al
censimento e al monitoraggio della pre-
senza dei minori stranieri non accompa-
gnati attraverso l’utilizzo del sopra richia-
mato Sistema Informativo nazionale dei
Minori stranieri non accompagnati, con
compiti di vigilanza sulle modalità di sog-
giorno nel territorio nazionale. In propo-
sito, viene fatta comunque salva la compe-
tenza del Ministero dell’interno relativa al
monitoraggio e al controllo delle modalità
di accoglienza nelle strutture per minori
stranieri non accompagnati, già attivati dallo
stesso e dalle prefetture, come disciplinato
dal richiamato articolo 19 del decreto le-
gislativo n. 142 del 2015 e si fanno salve le
procedure di controllo e monitoraggio delle
condizioni di accoglienza con riferimento
ai centri di cui all’articolo 1-sexies del de-
creto-legge n. 416 del 1989, in materia di
asilo politico, di ingresso e soggiorno dei
cittadini extracomunitari. Il Ministero poi,
in base alla lettera b), deve svolgere fun-
zioni di cooperazione e di raccordo con le
altre amministrazioni competenti e gli enti
territoriali in materia di tutela e protezione
dei minori stranieri non accompagnati, me-
diante il coinvolgimento di una pluralità di
amministrazioni, ivi compresa l’autorità giu-

Giovedì 14 settembre 2023 — 5 — Commissioni riunite I e XII



diziaria. Compiti di impulso e collabora-
zione con le amministrazioni competenti,
per l’individuazione dei familiari dei mi-
nori stranieri non accompagnati e per lo
scambio di informazioni utili, anche nei
loro Paesi di origine o in Paesi terzi, attra-
verso la stipula di apposite convenzioni con
idonei organismi nazionali e internazionali,
sono attribuiti al Ministero dalla lettera c),
mentre la successiva lettera d) demanda al
Ministero l’espressione del parere sul per-
corso di integrazione sociale e civile svolto
dai minori stranieri non accompagnati ai
fini del rilascio del permesso di soggiorno
al compimento della maggiore età, come
previsto all’articolo 32, comma 1-bis, del
citato Testo unico sull’immigrazione. In-
fine, in base alla lettera e) il Ministero deve
promuovere le misure rivolte all’integra-
zione socio-lavorativa dei minori stranieri
non accompagnati, conformemente ai com-
piti già attributi in materia al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali dalla nor-
mativa vigente.

Evidenzia che l’articolo 3 dello schema
di regolamento è specificamente dedicato
al censimento e monitoraggio dei minori
confermando, al comma 1, l’obbligo per i
pubblici ufficiali, gli incaricati di pubblico
servizio e gli enti che svolgono in partico-
lare attività sanitaria o di assistenza, che
vengano comunque a conoscenza dell’in-
gresso o della presenza sul territorio dello
Stato di un minore straniero non accom-
pagnato, di darne immediata notizia al
Ministero. La disposizione fa comunque
salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma
5, del decreto legislativo n. 142 del 2015,
che stabilisce il medesimo obbligo di se-
gnalazione in capo all’autorità di pubblica
sicurezza, insieme con l’obbligo di segna-
lazione al Tribunale per i minorenni. Al
comma 2 si stabilisce che le comunicazioni
e le segnalazioni inviate al Ministero sono
inserite all’interno del Sistema informativo
nazionale dei minori stranieri non accom-
pagnati – SIM. In merito ricorda che la
nuova banca dati denominata SIM è stata
istituita dall’articolo 9 della legge n. 47 del
2017 e che, come ricordato nella relazione
illustrativa del provvedimento, all’interno
del SIM sono registrati i dati relativi all’a-

nagrafica dei minori stranieri e al loro
collocamento in accoglienza. I medesimi
dati, elaborati in forma aggregata, costitui-
scono i report pubblicati a cadenza mensile
e di approfondimento semestrale sul sito
del Ministero del lavoro.

Fa presente che l’articolo 4, come già
stabilito dal citato articolo 9 della legge
n. 47 del 2017, conferma che il Sistema
informativo nazionale dei minori stranieri
non accompagnati opera presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, che
ne garantisce la gestione tecnica e infor-
matica.

Evidenzia che il successivo articolo 5
disciplina le funzioni del Ministero per
quanto riguarda la promozione delle inda-
gini per rintracciare nel paese di origine i
familiari dei minori stranieri non accom-
pagnati, ricordando che tale funzione è
attribuita al Ministero dall’articolo 33,
comma 2, lettera b), del Testo unico sul-
l’immigrazione. In particolare, fa presente
che la disposizione prevede che il Ministero
del lavoro, al fine di garantire il superiore
interesse dei minori stranieri non accom-
pagnati, possa stipulare convenzioni con
organizzazioni internazionali e associa-
zioni umanitarie, per l’attuazione di pro-
grammi diretti a rintracciare i familiari dei
minori, nei Paesi d’origine o in altri Paesi,
nei limiti delle risorse preordinate a tale
scopo nell’ambito del Fondo nazionale per
le politiche migratorie, di cui all’articolo 45
del TU immigrazione (comma 1). Ram-
menta che la relazione illustrativa sottoli-
nea in proposito che il Ministero del lavoro
ha maturato una consolidata esperienza
nello svolgimento delle indagini, per le quali
attualmente esiste una convenzione con
l’Organizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni (OIM). Ai sensi del comma 2, i
programmi diretti a rintracciare e ascol-
tare i familiari dei minori sono finalizzati a
comprenderne il contesto sociale di prove-
nienza e orientare possibili soluzioni di
lungo periodo e sono svolti con l’obbligo
dell’assoluta riservatezza, in modo da tu-
telare la sicurezza del minore e dei fami-
liari. In merito al procedimento, fa pre-
sente che la disposizione stabilisce che la
richiesta di attivazione delle indagini fami-
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liari deve essere inviata al Ministero da
parte dell’Autorità giudiziaria competente,
di altre Amministrazioni, degli enti locali o
di colui che esercita, anche in via tempo-
ranea, la tutela, in esito al colloquio garan-
tito al minore durante la permanenza nella
struttura di prima accoglienza con uno
psicologo dell’età evolutiva, e solo se non
sussiste alcun rischio per il minore o per i
suoi familiari, ed esclusivamente nel suo
superiore interesse. La disposizione speci-
fica altresì che il minore interessato deve
essere informato dello scopo e delle finalità
delle indagini familiari in maniera ade-
guata alla sua età e condizione psicofisica
(comma 3). Il Ministero è tenuto a trasmet-
tere immediatamente il risultato delle in-
dagini familiari al soggetto che ne ha fatto
richiesta (comma 4).

Infine, evidenzia che l’articolo 6 attri-
buisce alla Direzione generale dell’immi-
grazione e delle politiche di integrazione
del Ministero del lavoro, nell’ambito delle
funzioni assegnate ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, lettere d) e g), del regolamento di
organizzazione del medesimo ministero, il
compito di adottare specifici programmi
volti a rafforzare i percorsi di integrazione
dei minori stranieri non accompagnati pre-
senti in Italia, anche dopo il compimento
della maggiore età. Ciò può avvenire anche
mediante accordi con il Dipartimento per
le politiche della famiglia della Presidenza
del Consiglio, il Ministero dell’interno, il
Ministero dell’istruzione e del merito, le
regioni, gli enti locali, le istituzioni forma-
tive e scolastiche, ivi compresi i Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice per la XII Commissione, fa
presente che il Capo III dello schema, che
comprende gli articoli da 7 a 12, concerne
il trattamento dei dati contenuti nel Si-
stema informativo nazionale dei minori stra-
nieri non accompagnati (SIM), che è arti-
colato in due archivi principali, rispettiva-
mente dedicati ai minori e agli enti e strut-
ture che svolgono attività di accoglienza e
assistenza (articolo 8). Il primo archivio
contiene i dati anagrafici del minore, le
informazioni relative all’eventuale richiesta
di protezione internazionale, al possesso di

documenti di riconoscimento, al primo in-
gresso, al collocamento e alla presa in ca-
rico da parte dell’ente responsabile, nonché
alle eventuali procedure amministrative in
corso. Il secondo archivio contiene i dati
relativi all’ente gestore, alla denomina-
zione, alla sede e alla tipologia della strut-
tura.

L’articolo 7 definisce le finalità e le
modalità del trattamento dei dati del SIM.
Quanto alle finalità, esse sono identificate
nel censimento e nel monitoraggio della
presenza dei minori stranieri non accom-
pagnati sul territorio nazionale. In ordine
alle modalità di utilizzo dei dati, è specifi-
cato che il trattamento può consistere nelle
operazioni di raccolta, registrazione, orga-
nizzazione, strutturazione, conservazione,
adattamento o modifica, estrazione, con-
sultazione, uso, comunicazione mediante
trasmissione, diffusione o altre forme di
messa a disposizione, raffronto o intercon-
nessione, limitazione, cancellazione o di-
struzione di dati personali. In ogni caso, la
diffusione può essere effettuata esclusiva-
mente in forma anonima e aggregata.

L’articolo 9 riguarda la durata del trat-
tamento dei dati e quella di conservazione
dei medesimi. Fino al compimento del di-
ciottesimo anno di età del minore straniero
non accompagnato, i dati sono trattati dai
soggetti legittimati all’accesso al SIM; dopo
la maggiore età, i dati sono conservati al-
l’interno del SIM esclusivamente per il pe-
riodo di tempo necessario alle pratiche
amministrative che riguardano gli interes-
sati, e comunque per un tempo non supe-
riore a cinque anni. Scaduto il termine, i
dati vengono cancellati o trasformati in
forma anonima.

Il titolare del trattamento, ai sensi della
disciplina dell’Unione europea e nazionale
sulla protezione dei dati personali, è il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
(articolo 10).

Gli altri soggetti pubblici legittimati al-
l’accesso al SIM, individuati dall’articolo
11, comma 1, sono l’autorità giudiziaria,
l’autorità di pubblica sicurezza, le regioni e
le province autonome, gli enti locali, le
prefetture, il Dipartimento per le politiche
della famiglia della Presidenza del Consi-
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glio dei ministri e il Dipartimento per le
libertà civili e l’immigrazione del Ministero
dell’interno. Il successivo comma 2 disci-
plina la possibilità di comunicazione dei
dati, da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ad altre amministra-
zioni pubbliche e agli organismi interna-
zionali che svolgono attività relative ai mi-
nori stranieri non accompagnati, quando
ciò si renda necessario per il migliore per-
seguimento dell’interesse del minore, e co-
munque previa stipula di appositi proto-
colli di intesa che escludano la possibilità
di duplicazione massiva dei dati o la costi-
tuzione di banche dati derivate.

Fa presente che l’articolo 12 demanda
la definizione delle disposizioni di dettaglio
sul funzionamento del SIM, sui differenti
livelli di accesso, nonché sulle misure di
sicurezza, a un decreto direttoriale della
Direzione generale dell’immigrazione e delle
politiche di integrazione del Ministero, da
adottare entro trenta giorni dell’entrata in
vigore del presente provvedimento, previo
parere del Garante per la protezione dei
dati personali.

Il Capo IV (articoli 13-15) detta dispo-
sizioni sui minori stranieri accolti tempo-
raneamente nel territorio dello Stato e in
sostanza confermano le competenze del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
in materia, in relazione ai minori stranieri
accolti per un determinato periodo di tempo.

In particolare, l’articolo 13 definisce i
compiti in materia di minori accolti, sta-
bilendo che, nell’ambito dei compiti indi-
viduati all’articolo 1, comma 1, sui temi
dell’immigrazione il Ministero è chiamato a
svolgere le seguenti attività già previste ai
sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a),
del citato Testo unico sull’immigrazione:
concedere il nulla osta, previa adeguata
valutazione, secondo quanto previsto dal
successivo articolo 14, alle richieste prove-
nienti da enti, associazioni o famiglie, per
l’ingresso di minori accolti nell’ambito di
programmi solidaristici di accoglienza tem-
poranea; provvedere alla istituzione e alla
tenuta dell’elenco dei minori accolti nel-

l’ambito dei programmi solidaristici di ac-
coglienza temporanea.

L’articolo 14 detta le norme che disci-
plinano l’ingresso dei minori accolti, con
particolare riferimento alle modalità pro-
cedurali, le condizioni e i criteri di valuta-
zione per il rilascio del nulla osta ministe-
riale e alle comunicazioni successive rela-
tive all’ingresso e all’uscita dal territorio
nazionale. Si specifica che la concessione
del nulla osta è subordinata alle informa-
zioni sulla affidabilità del proponente, e
che il Ministero può a tal fine valutare
anche le informazioni assunte in occasione
di iniziative precedenti, oltreché richiedere
informazioni al sindaco del luogo in cui il
proponente opera, ovvero alla prefettura, o
alla rappresentanza diplomatica compe-
tente, in caso di referente estero.

L’articolo 15 dispone, infine, riguardo al
soggiorno dei minori accolti che, in termini
di durata totale prevista nei programmi
relativi a ciascun minore, non può superare
i 120 giorni per anno solare, fruiti nel
rispetto della normativa sui visti di in-
gresso. Il Ministero può proporre alle au-
torità competenti l’eventuale estensione della
durata del soggiorno in relazione a casi di
forza maggiore. L’eventuale estensione della
durata della permanenza deve essere co-
municata alla questura competente ai fini
dell’eventuale rinnovo o della proroga del
permesso di soggiorno per gli accompagna-
tori e per i minori.

Il Capo V reca le disposizioni finali:
l’articolo 16 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria mentre l’articolo 17 di-
spone l’abrogazione del regolamento sui
compiti del Comitato per i minori stranieri
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 9 dicembre 1999, n. 535 e
stabilisce che ogni riferimento a tale de-
creto, ovunque ricorra nei testi normativi,
si intende effettuato al nuovo regolamento.

Nazario PAGANO, presidente, nessun
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.15.

Giovedì 14 settembre 2023 — 8 — Commissioni riunite I e XII



COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali nell’ambito dell’esame dei progetti di legge C. 746 Carloni e C. 1324
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Dipartimento di Biologia dell’Università Tor Vergata di Roma (in videoconferenza); Ales-
sandro Bertero, docente di biologia applicata presso il Dipartimento di Biotecnologie
molecolari e scienze per la salute dell’Università degli Studi di Torino (in videoconferenza);
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 14 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame dei pro-

getti di legge C. 746 Carloni e C. 1324 Governo,

approvato dal Senato, recanti « Disposizioni in ma-

teria di divieto di produzione e di immissione sul

mercato di alimenti e mangimi costituiti, isolati o

prodotti a partire da colture cellulari o di tessuti

derivanti da animali vertebrati nonché di divieto

della denominazione di carne per prodotti trasfor-

mati contenenti proteine vegetali ».

Audizione di Filiera Italia e Unione italiana food (in

videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.30.

Audizione di Roberto Defez, primo ricercatore presso

l’Istituto di Bioscienze e Biorisorse del CNR di Napoli

(in videoconferenza); Cesare Gargioli, docente di

biologia applicata presso il Dipartimento di Biologia

dell’Università Tor Vergata di Roma (in videoconfe-

renza); Alessandro Bertero, docente di biologia ap-

plicata presso il Dipartimento di Biotecnologie mo-

lecolari e scienze per la salute dell’Università degli

Studi di Torino (in videoconferenza); Pier Sandro

Cocconcelli, docente di microbiologia degli alimenti

presso la Facoltà di Scienze agrarie, alimentari ed

ambientali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

di Milano (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 11.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/1883, sulle condizioni di ingresso

e soggiorno dei cittadini di paesi terzi che intendano

svolgere lavori altamente qualificati, e che abroga la

direttiva 2009/50/CE.

Atto n. 53.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 settembre 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nell’ultima seduta il relatore ha depositato
una proposta di parere favorevole con una
osservazione, facendo presente che nessun
gruppo ha avanzato proposte di modifica.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 1).

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante e la programmazione dei flussi

d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per

il triennio 2023-2025.

Atto n. 54.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 settembre 2023.
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Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta, in sostituzione della
relatrice, ha depositato una proposta di
parere favorevole.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) annun-
cia l’astensione del suo gruppo, motivan-
dola con la non condivisione di tutti i
contenuti del provvedimento del Governo.
Esprime comunque apprezzamento per la
volontà del Governo di aumentare le quote
di ingresso regolare di immigrati nel Paese,
finalizzate al loro inserimento nel mondo
del lavoro, ritenendo che per i partiti di
maggioranza, rispetto alle prese di posi-
zione degli ultimi anni, si tratti di un passo
in avanti importante, anche dal punto di
vista culturale. Ricorda infatti come negli
anni passati, a ruoli invertiti, e dunque
dall’opposizione, quegli stessi partiti ab-
biano richiesto una limitazione dei flussi
ritenendo che nel Paese vi fossero già troppi
immigrati. Ritiene che politicamente que-
sto cambiamento sia rilevante e meriti di
essere sottolineato.

Matteo MAURI (PD-IDP), nel preannun-
ciare l’astensione del proprio gruppo, ap-
profitta di questo passaggio parlamentare
per svolgere alcune riflessioni sulla politica
del Governo per gestire i fenomeni migra-
tori. Anzitutto stigmatizza alcuni contenuti
dello schema di decreto in esame – come la
previsione di un trattamento privilegiato
per gli Stati che spiegano ai propri cittadini
che è pericoloso migrare attraversando il
deserto, fermandosi in Libia, per poi attra-
versare il Mediterraneo – ritenendo che si
tratti di contenuti imbarazzanti, anche letti
in una pura ottica di propaganda. Rileva
poi un’incoerenza di fondo tra la propa-
ganda e i primi atti del Governo, come ad
esempio il cosiddetto « decreto Cutro », da
una parte, e le scelte che vengono fatte con
il provvedimento sui flussi, dall’altra. Evi-
denzia che lo schema di decreto, infatti,
auspica letteralmente una progressiva ri-
duzione dei divari tra i flussi e i fabbisogni
del mercato del lavoro, prevede un amplia-
mento dei settori economici per i quali
sono aperti i flussi di ingresso regolare,
propende per un incremento degli ingressi

fuori dalle quote, e afferma l’esigenza di
trasformare i permessi di studio in per-
messi di lavoro. Sottolinea come tutte que-
ste cose vadano nella direzione opposta
rispetto alla propaganda. Richiamando l’e-
sperienza del Governo Draghi, rammenta
che, quando all’epoca i partiti dell’allora
maggioranza ragionavano dei numeri del
decreto flussi, pensandoli vicini alle 100
mila unità, la Lega si spese moltissimo in
Consiglio dei ministri perché non si supe-
rassero le 70 mila unità, per non far pas-
sare presso l’opinione pubblica l’idea che
fosse in atto una invasione. Fa presente
come oggi i partiti di destra facciano scelte
che vanno nella direzione opposta e au-
spica che ciò sia dovuto alla presa di co-
scienza del fatto che una cosa è la propa-
ganda e altro è governare il Paese in una
fase storica nella quale gli sbarchi sono
raddoppiati rispetto all’anno scorso. Evi-
denzia come la propaganda di destra negli
ultimi anni abbia voluto far credere che
l’entità degli sbarchi fosse direttamente col-
legata ai contenuti della nostra legislazione
e alla presenza delle navi delle organizza-
zioni non governative nel Mediterraneo,
ritenendo entrambi pull factor dell’immi-
grazione clandestina. Evidenzia che oggi,
mentre il Governo di destra gestisce gli
aspetti legislativi, come dimostra il decreto
Cutro, e mentre le navi delle ONG vengono
spedite nei porti più remoti per tenerle
lontane dal Mediterraneo, gli sbarchi de-
cuplicano, a dimostrazione di quanto siano
sbagliate la propaganda e la gestione della
politica migratoria di questo Governo. Sot-
tolinea che quello che sta accadendo in
Libia, con le inondazioni, così come in
Tunisia, nonostante gli annunciati accordi,
non potrà che portare a un aumento degli
sbarchi, perché i meccanismi che inducono
alla migrazione sono molto più profondi
rispetto a quanto sostenuto dalla destra,
dipendendo da dinamiche non controllabili
in chiave domestica e neanche in chiave
europea.

Afferma che se il provvedimento in
esame, che prevede una programmazione
triennale di 136 mila, 151 mila e 165 mila
ingressi, fosse stato proposto da un Go-
verno di sinistra, l’attuale maggioranza l’a-
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vrebbe accusato di operare una sostitu-
zione etnica e stigmatizza le contraddizioni
di fondo del Governo, che ritiene non pos-
sano passare sotto silenzio e che inducono
il suo gruppo all’astensione. Propone l’a-
pertura, dentro il Parlamento e con il Go-
verno, di un dibattito sull’immigrazione,
che muova dal riconoscimento dell’esi-
genza di rivedere il testo unico non fosse
altro per aggiornarlo ai tempi, ragionando
su un sistema di arrivi legali, organizzati e
strutturati nel tempo incrociando la do-
manda e l’offerta di lavoro nel nostro Pa-
ese, accantonando la demagogia e svilup-
pando i concetti che il Governo ha già
espresso nello schema di decreto flussi al-
l’esame della Commissione.

Filiberto ZARATTI (AVS), nel condivi-
dere le affermazioni dei colleghi Boschi e
Mauri, afferma che lo schema di decreto
all’esame della Commissione ha il pregio di
confrontarsi finalmente con la realtà. Ri-
leva come in passato gli esponenti dell’at-
tuale maggioranza abbiano sostenuto che il
nostro Paese non ha bisogno di manodo-
pera proveniente dall’estero e che attra-
verso l’immigrazione si rischia la sostitu-
zione etnica ed è dunque lieto che, per una
volta, la maggioranza non sia coerente con
quanto affermato fin qui, dimostrando di
non perseverare nell’errore. Sottolinea che
oggi l’interesse della nazione – tanto spesso
richiamato dalla maggioranza – è quello di
fruire di flussi migratori regolari e legali.
Richiamando la trama di un film nel quale
Diego Abatantuono recita la parte del sin-
daco di un comune del nordest, nel quale
lavoravano molti migranti che improvvisa-
mente spariscono, bloccando l’economia lo-
cale, ricorda l’importanza della manodo-
pera proveniente dall’estero per il nostro
sistema economico. Senza chiedere che la
maggioranza faccia autocritica, dichiara di
accontentarsi di registrare il cambio di
politica e, pur annunciando l’astensione del
suo gruppo, afferma di condividere l’impo-
stazione del decreto flussi e auspica per il
futuro un incremento delle unità per le
quali è consentito l’ingresso legale.

Alessandro URZÌ (FDI) afferma che
quello in corso è un dibattito surreale.

Ritiene che alla base di qualsiasi conside-
razione vi debba essere la fondamentale
distinzione tra immigrazione legale e rego-
lamentata e immigrazione clandestina e
che su questa distinzione si sviluppino tutte
le politiche della maggioranza. Sottolinea
come la sinistra, sistematicamente e indi-
stintamente, stia dalla parte dell’immigra-
zione clandestina e irregolare, giustifican-
dola, ritenendola un fenomeno naturale da
accettare.

Fa presente che l’azione della maggio-
ranza prevede anzitutto il blocco struttu-
rale dell’immigrazione clandestina irrego-
lare, in mano agli scafisti, che portano gli
immigrati a vivere in Europa in clandesti-
nità e di stenti, con conseguente rischio per
la sicurezza pubblica. In merito afferma
che il Governo è impegnato affinché si
riconosca nel confine meridionale dell’Ita-
lia il confine meridionale dell’Europa e che
questo impegno sarà oggetto anche della
prossima campagna elettorale per le euro-
pee. Sottolinea che il contrasto all’immi-
grazione illegale è alla base anche del co-
siddetto Piano Mattei, volto a creare un
rapporto con i Paesi da cui provengono i
migranti, nella consapevolezza del fatto che
si tratta di processi che avranno bisogno di
molti mesi per stabilizzarsi, soprattutto dopo
anni nei quali queste politiche sono state
abbandonate.

Afferma inoltre che l’immigrazione clan-
destina deve essere riconosciuta come fe-
nomeno distorsivo del mercato del lavoro
che determina anche un pregiudizio sociale
nei confronti dell’immigrato. In merito evi-
denzia come il Governo intenda invece ri-
conoscere il fabbisogno di manodopera spe-
cializzata in alcuni settori produttivi e agire
di conseguenza, attingendo all’immigra-
zione legale e non – come pensa invece la
sinistra – attingendo all’emersione dalla
clandestinità di quanti già si trovano nel
Paese.

Nel riconoscere l’esistenza di un pro-
fondo solco politico tra le posizioni della
sinistra e quelle della maggioranza, sotto-
linea dunque come non vi siano contrad-
dizioni nell’azione di Governo volta, da una
parte, a contrastare l’immigrazione clande-
stina e, dall’altra, a garantire al Paese una
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economia che abbia opportunità di crescita
e che risponda alla denatalità attraverso
l’ingresso di lavoratori stranieri regolari.
Conclude affermando che attraverso il de-
creto flussi la maggioranza intende svento-
lare la bandiera della legalità, consentendo
l’ingresso degli immigrati in Italia solo se
regolamentato e garantendo l’assenza di
pregiudizi nei confronti di coloro che ar-
rivano legalmente sul nostro territorio.

Alfonso COLUCCI (M5S) preliminar-
mente afferma che il suo movimento poli-
tico non è favorevole all’immigrazione clan-
destina, né tantomeno a favore degli scafi-
sti, ma che dinanzi a una legislazione na-
zionale che distingue gli immigrati in regolari
e irregolari, è favorevole a percorsi che
consentano l’emersione dalla irregolarità e
l’ingresso legale e regolamentato nel Paese.
Stigmatizza le posizioni di quanti nell’at-
tuale maggioranza si erano detti convinti
che attraverso i blocchi navali sarebbe stato
possibile fermare lo sfruttamento dell’im-
migrazione clandestina, giudicando falli-
mentari le politiche fin qui messe in campo
dal Governo.

Ricorda come, per la prima volta, sia
stato il Governo guidato da Giuseppe Conte,
nel giugno 2019, a porre il problema mi-
gratorio come problema europeo, defi-
nendo le coste e i confini italiani come
confini europei, obbligando l’Europa a far-
sene carico. Sottolinea però come le poli-
tiche successive, del Governo Meloni, non
abbiano consentito di attuare quella presa
in carico del 2019. Nel fare presente che
era Salvini il ministro dell’interno nel Go-
verno Conte I, ricorda come fino ad oggi il
Governo Meloni abbia gestito l’immigra-
zione emanando un decreto per impedire
alle navi delle ONG di salvare migranti nel
Mediterraneo, sul presupposto che le ONG
costituissero un pull-factor, circostanza che
i fatti hanno ormai smentito. Invita la mag-
gioranza a rinunciare alla propaganda, am-
mettendo che quel decreto-legge non ha
prodotto risultati per quanto riguarda il
contenimento delle partenze, ma ha solo
portato alla mortificazione dei diritti, primo
fra tutti quello ad essere salvati in caso di
naufragio in mare.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda al-
l’onorevole Colucci, e a tutti gli altri iscritti
a parlare, che la Commissione deve votare
il parere sullo schema di decreto e che si
stanno svolgendo le relative dichiarazioni
di voto e non un dibattito generale sull’im-
migrazione, invitando dunque a una mag-
giore sintesi, anche per consentire la trat-
tazione degli altri punti all’ordine del giorno.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel sottoline-
are come il decreto flussi si inserisca na-
turalmente nel più ampio tema delle poli-
tiche migratorie, stigmatizza ancora gli in-
terventi del Governo in tema, richiamando
la dichiarazione di emergenza nazionale
contenuta nel cosiddetto Decreto Cutro, la
creazione di una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri che, a
suo dire, non avrebbe prodotto alcun ri-
sultato, e infine il Piano Mattei, i cui con-
tenuti restano oscuri. Ritiene che fin qui il
Governo non abbia fatto politica ma solo
propaganda e che i due provvedimenti al-
l’esame della Commissione – atti del Go-
verno n. 53 e 54 – vadano finalmente nella
direzione giusta, della regolarizzazione, pur
essendo ancora insufficienti e contenendo
delle incongruenze; richiama ad esempio le
disposizioni sugli stagionali, che teme pos-
sano divenire irregolari al termine della
stagione, e la previsione delle quote prefe-
renziali per i Paesi che attuano campagne
mediatiche per scoraggiare l’emigrazione.
Afferma che queste incongruenze motivano
l’astensione del suo gruppo.

Igor IEZZI (LEGA) rassicurando il Pre-
sidente di mantenere i tempi del proprio
intervento, replica alle affermazioni del de-
putato Alfonso Colucci. Ritiene rilevanti le
dichiarazioni dell’onorevole Alfonso Co-
lucci in merito all’azione del Governo Conte
I e fa presente che le condividerà con la
Senatrice Giulia Bongiorno quale avvocato
del Ministro Salvini. Sottolinea la rilevanza
di quanto affermato da Colucci quando
ricorda che l’allora Presidente del Consiglio
Giuseppe Conte ha agito in difesa dei con-
fini nazionali, sostenendo le operazioni
messe in campo dall’allora Ministro Sal-
vini, seppur smentendosi poi in sede giu-
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diziaria dove disconosce quanto fatto dal
ministero dell’interno.

Ricollegandosi invece a quanto detto
dall’onorevole Urzì, che si è dichiarato sor-
preso per la contrarietà dei gruppi di sini-
stra rispetto a quanto previsto nello schema
dell’atto del Governo all’esame della Com-
missione, non si ritiene affatto sorpreso da
una tale condotta. Rileva altresì che l’ap-
proccio dei gruppi di sinistra ai problemi
legati all’immigrazione ha impedito il rag-
giungimento di soluzioni condivise. Eviden-
zia come sia normale per i gruppi di sini-
stra sollevare critiche e rilevare contraddi-
zioni, seppur inesistenti, nella gestione dei
flussi e dell’ingresso dei lavoratori stranieri
in Italia. Stigmatizza come sia cultural-
mente o quasi antropologicamente impos-
sibile per la sinistra distinguere tra immi-
grati regolari e immigrati irregolari. Nel
ribadire le sue considerazioni politiche, ri-
corda come la citata distinzione sia comu-
nemente accettata negli altri Paesi dove le
regole prevedono che solo chi entra in
modo regolare può accedere a posti di
lavoro, mentre chi è irregolare si ritrova
nelle mani della criminalità organizzata o
nel traffico di esseri umani. Critica la si-
nistra che ritiene le leggi un inutile orpello
e accetta che gli immigrati possano anche
non essere vincolati dalla legge. Sottolinea
quindi come le contraddizioni ravvisate dalla
sinistra nelle scelte del Governo nella ge-
stione dei flussi derivino da questo modo di
considerare la legge come un inutile or-
pello.

Federico FORNARO (PD-IDP) ritiene che
il tema dell’immigrazione meriti un ampio
dibattito nelle opportune sedi parlamen-
tari, ma concorda con il Presidente sulla
necessità di rispettare i tempi previsti dalla
convocazione. Dichiara il proprio disap-
punto per le affermazioni degli esponenti
della maggioranza seguite alle affermazioni
del deputato Mauri che dimostravano la
disponibilità del gruppo del PD a discutere
nel concreto le questioni legate all’emer-
genza migratoria. Rileva come la destra
continui a ricorrere a slogan e sia in dif-
ficoltà nella transizione dalla fase della
propaganda politica a quella dell’azione di
Governo. Precisa quindi come la risposta a

questi problemi non possa essere quella di
raccontare che la sinistra è a favore del-
l’apertura delle frontiere senza regole e
ribadisce che i gruppi di sinistra conti-
nuano ad essere convinti che bisogna sem-
pre intervenire per salvare chi rischia la
vita in mare.

Ricorda infine come già detto dal depu-
tato Mauri che, se un decreto come quello
all’esame della Commissione, che dispone
di 450.000 ingressi in tre anni, l’avesse
adottato un Governo di centrosinistra, i
canali social e l’informazione sarebbero
stati inondati da una campagna mediatica
organizzata dalla destra per fermare una
inverosimile « sostituzione etnica ». Invita
quindi tutti i deputati a moderare i toni del
dibattito per creare le condizioni per af-
frontare una questione epocale quale quella
delle sfide migratorie.

Rispetto a questi temi richiama l’atten-
zione del Presidente sulla necessità di una
sessione parlamentare per dare a tutti la
possibilità di confronto alla ricerca di so-
luzioni condivise, in considerazione del fatto
che queste problematiche saranno al cen-
tro dell’agenda politica per i prossimi venti
o trent’anni. Infine, chiede dei chiarimenti
alla maggioranza sul cosiddetto « Piano Mat-
tei » che non è stato mai definito dal Go-
verno nei dettagli.

Gianni CUPERLO (PD-IDP) ricorda che
ieri mattina, nello specchio d’acqua anti-
stante il molo di Lampedusa, è annegata
una neonata di 5 mesi partita dalla Guinea,
Paese dell’Africa il cui reddito medio è di
oltre 25 volte inferiore a quello dell’Italia,
dato che presumibilmente ha indotto i ge-
nitori della bambina a emigrare. Ricorda
poi che un altro Paese africano, la Nigeria,
ha oggi 218 milioni di abitanti, destinati a
divenire circa 400 milioni, poco meno della
popolazione europea nel suo complesso, da
qui al 2050. Richiamando le considerazioni
svolte dall’onorevole Urzì si dice d’accordo
sull’innalzamento della bandiera della le-
galità ma fa presente che questo mondo e
questi fenomeni ormai non si governano
alzando o abbassando i ponti levatoi e che
non basta un decreto emesso da qualsivo-
glia Governo a stabilire che un confine è
invalicabile.
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Riferendosi poi alle affermazioni dell’o-
norevole Iezzi, che ha definito la sinistra
antropologicamente incapace di distinguere
i migranti regolari dagli irregolari, osserva
come effettivamente quella creatura di cin-
que mesi non abbia bussato prima di en-
trare, non abbia chiesto di entrare regolar-
mente, anche perché quando al piede si
porta una scarpa numero 22 non si sa
bussare, ma inconsapevolmente si spera
solo di vivere e di non morire davanti a
Lampedusa.

Afferma che la maggioranza non può
pensare di fermare l’immigrazione pa-
gando o monetizzando la sofferenza delle
persone, ricordando che se si paga molto –
come ha fatto l’Europa con la Turchia –
forse si rallenta l’immigrazione siriana, ma
che se si paga poco – come ha fatto l’Italia
con la Tunisia – l’accordo non regge e gli
sbarchi di questi giorni sono la conse-
guenza.

Ritiene che negli ultimi anni la destra
abbia letto i fenomeni migratori in una
chiave politica strumentale e cinica, come
dimostrerebbero le statistiche sui tweet del
ministro Salvini dedicati a questo argo-
mento, pari a solo 6-7 nel 2023 a fronte dei
122 dell’anno precedente e 805 del 2021.
Anche questi dati lo inducono a convenire
sull’esistenza di una distinzione antropolo-
gica tra destra e sinistra.

Nazario PAGANO, presidente, nel rin-
graziare quanti hanno partecipato al dibat-
tito, sottolinea la rilevanza di questi temi,
come dimostrano gli eventi di questi giorni
a Lampedusa.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata in sostituzione
della relatrice (vedi allegato 2).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) invita
la presidenza a richiede al Governo la
trasmissione alla Commissione del cosid-
detto Piano Mattei, affinché si possa cono-
scerne il contenuto e si possa svolgere un
dibattito parlamentare sui suoi contenuti.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
della richiesta dell’onorevole Boschi, dichia-
rando che se ne occuperà e ricordando
comunque che il tema potrebbe anche es-
sere oggetto di un atto di sindacato ispet-
tivo.

La seduta termina alle 11.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 12.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2021/1883, sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi
terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati, e che abroga

la direttiva 2009/50/CE. (Atto n. 53).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2021/1883 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 20 ottobre 2021 sulle
condizioni di ingresso e soggiorno dei cit-
tadini di Paesi terzi che intendano svolgere
lavori altamente qualificati, e che abroga la
direttiva 2009/50/CE (Atto del Governo
n. 53);

preso atto che:

lo schema in esame è stato predi-
sposto in attuazione dell’articolo 1 della
legge 4 agosto 2022, n. 127 (cosiddetta legge
di delegazione europea 2021) che delega il
Governo ad adottare i decreti legislativi per
l’attuazione e il recepimento di atti dell’U-
nione europea;

per la direttiva (UE) 2021/1883, con-
tenuta nell’allegato A della legge di delega-
zione e oggetto del recepimento disposto
con l’AG 53, non sono dettati princìpi e
criteri direttivi specifici, restando ferma
l’applicazione, ove inerenti, dei princìpi e
criteri direttivi generali posti dall’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
recante norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’attua-
zione della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea;

la direttiva (UE) 2021/1883 sostitui-
sce la direttiva 2009/50/CE che per la prima
volta aveva introdotto una disciplina di
favore per i lavoratori stranieri altamente
qualificati, aggiornando i requisiti e le pro-
cedure finalizzate al rilascio del titolo di
soggiorno per tali lavoratori, denominato
Carta blu UE; essa amplia i presupposti,

oggettivi e soggettivi, per il rilascio della
Carta blu UE ai lavoratori stranieri alta-
mente qualificati, stabilendo le condizioni
di ingresso e di soggiorno per periodi su-
periori a tre mesi nel territorio degli Stati
membri e i diritti dei cittadini di Paesi terzi
che intendono esercitare un lavoro alta-
mente qualificato e dei loro familiari, non-
ché le condizioni di ingresso e di soggiorno
e i diritti dei cittadini di Paesi terzi e dei
loro familiari in Stati membri diversi dallo
Stato membro che per primo ha concesso
una Carta blu UE;

rilevato che:

l’articolo 1 dello schema di decreto
legislativo apporta alcune modifiche al te-
sto unico delle disposizioni in materia di
immigrazione – TUIM (decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286), in particolare al-
l’articolo 27-quater, introdotto nell’ordina-
mento dal decreto legislativo 28 giugno
2012, n. 108, che ha attuato la citata prima
direttiva sui lavoratori stranieri altamente
qualificati, ossia la direttiva 2009/50/CE;

tali modifiche sono volte a: am-
pliare la platea dei lavoratori altamente
qualificati di Paesi terzi, legittimata a ri-
chiedere il rilascio della Carta blu UE,
intervenendo sui requisiti oggettivi e sog-
gettivi per l’accesso; modificare la proce-
dura di presentazione della richiesta di
nulla osta al lavoro da parte del datore di
lavoro; rafforzare l’impiego e il reimpiego,
prevedendo, da un lato, che il titolare di
Carta blu UE possa esercitare attività di
lavoro autonomo in parallelo all’attività
subordinata altamente qualificata e, dal-
l’altro, che possa cercare e assumere un
impiego in caso di disoccupazione; garan-
tire più flessibilità nella mobilità sia di
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breve che di lungo periodo; aggiornare e
modificare le procedure per il ricongiungi-
mento familiare; agevolare l’ingresso e il
soggiorno in Italia per svolgere un’attività
professionale per lo straniero titolare di
Carta blu UE rilasciata da altro Stato mem-
bro;

osservato che:

l’articolo 2, primo paragrafo, nu-
mero 8, della direttiva (UE) 2021/1883, reca
una definizione di « titoli di istruzione su-
periore » che fa riferimento a un percorso
di studi almeno triennale;

l’articolo 1, comma 1, lettera a),
dello schema di decreto legislativo include
tra i requisiti oggettivi di accesso alla Carta
blu UE, previsti dal citato articolo 27-
quater del decreto legislativo 286 del 1998,
il possesso di un titolo di istruzione supe-
riore di durata almeno biennale;

l’articolo 1, comma 2, modifica l’ar-
ticolo 22, comma 11, TUIM, recando un
aggiornamento tecnico – in relazione a
norme sopravvenute – nella formulazione
della disciplina generale in materia di per-
messi di soggiorno per motivi di lavoro
dipendente che si applica a tutti i lavoratori
stranieri e non solamente agli altamente
specializzati;

in particolare, si sostituisce la pre-
visione – per il lavoratore straniero in
possesso del permesso di soggiorno per
lavoro subordinato che perde il posto di
lavoro – dell’iscrizione nelle liste di collo-
camento per il periodo di residua validità
del permesso di soggiorno con la dichiara-
zione di immediata disponibilità al sistema
informativo unitario delle politiche del la-
voro ai sensi dell’articolo 19 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150;

si tratta di un aspetto non preso in
considerazione dalla direttiva oggetto di
recepimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo la coerenza della
disposizione di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), nella parte in cui prevede la
durata almeno biennale del percorso di
studi richiesto per il possesso del titolo di
istruzione superiore quale uno dei requisiti
oggettivi di accesso alla Carta blu UE, e la
previsione dell’articolo 2, primo paragrafo,
numero 8, della direttiva (UE) 2021/1883,
che fa riferimento alla durata, almeno trien-
nale, del titolo di istruzione superiore.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la
programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori

stranieri per il triennio 2023-2025. (Atto n. 54).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante la programmazione dei flussi di in-
gresso legale in Italia dei lavoratori stra-
nieri per il triennio 2023-2025 (Atto del
Governo n. 54);

preso atto che:

lo schema in esame è stato predi-
sposto in attuazione dell’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
maggio 2023, n. 50, che ha introdotto per il
2023-2025 una modulazione procedimen-
tale della programmazione dei flussi trien-
nali diversa e derogatoria rispetto a quella
disciplinata dall’articolo 3 del testo unico

delle norme sull’immigrazione (decreto le-
gislativo n. 286 del 1998);

lo schema prevede l’adozione di un
unico atto di durata triennale, avente la
natura di d.P.C.m., in luogo del d.P.R. di
programmazione triennale e del d.P.C.m. di
determinazione annuale delle quote, come
disposto dal testo unico; esso provvede sia
alla determinazione annuale delle quote,
distribuite nel triennio, sia alla determina-
zione dei criteri generali, valevoli per il
triennio, per la definizione dei flussi di
ingresso, tenuto conto dell’analisi del fab-
bisogno del mercato del lavoro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMITATO PERMANENTE

SUGLI ITALIANI NEL MONDO

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.15 alle 8.20.

COMITATO PERMANENTE

SUGLI ITALIANI NEL MONDO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Simone BILLI.

La seduta comincia alle 8.20.

Sul programma dei lavori del Comitato.

Simone BILLI, presidente, facendo se-
guito a quanto convenuto nel corso dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, del Comitato, appena
conclusosi, esprime innanzitutto soddisfa-
zione e gratitudine per il riconoscimento

derivante dalla sua elezione a presidente di
questo Comitato permanente.

Sottolinea che intende esercitare tale
funzione in un’ottica di rafforzamento della
rappresentanza dei connazionali all’estero
e di dialogo aperto e costante con tutti i
gruppi politici e in particolare con i colle-
ghi eletti all’estero, anche componenti di
Commissioni diverse dalla III Commissione
che, come da prassi ormai radicata, pren-
deranno parte ai lavori di questo Comitato.

Quanto al programma dei lavori del
Comitato, rileva che molto dipenderà dalla
capacità di garantire la regolarità delle
sedute e un’assidua partecipazione ai lavori
di tutti i componenti.

Riguardo alle numerosissime tematiche
di interesse del Comitato, evidenzia che
esse interfacciano tanto aspetti organizza-
tivi del Ministero degli affari esteri e della
sua rete periferica quanto aspetti normativi
relativi ai connazionali che risiedono in
Paesi esteri.

In via di prima approssimazione, indi-
vidua, quindi, alcuni punti da approfondire
prioritariamente, che potrebbero dare luogo
a ulteriori attività, e in particolare: il po-
tenziamento della rete consolare; il sup-
porto alle attività del Ministero, ai Comites
e al Consiglio generale degli italiani all’e-
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stero (CGIE); la riforma della legge eletto-
rale all’estero, limitatamente ai profili di
competenza della Commissione; la promo-
zione e l’insegnamento della lingua e cul-
tura italiana nel mondo, con particolare
riferimento alla razionalizzazione ed effi-
cienza degli enti gestori: le proposte di
modifica alla normativa relativa al cosid-
detto « rientro dei cervelli »; il riconosci-
mento reciproco dei titoli e delle espe-
rienze professionali maturate all’estero e in
Italia, tenuto conto delle segnalazioni di
scuole e consolati; la tutela del patrimonio
immobiliare all’estero, con un focus sulla
« Casa d’Italia » a Zurigo; la promozione
del Made in Italy attraverso le istituzioni
nazionali, Camere di Commercio, associa-
zioni ed ICE, nei limiti della competenza
della Commissione; la situazione degli ita-
liani nel Regno unito dopo la Brexit.

Rispetto a queste tematiche, rileva che
si potrebbero svolgere numerose audizioni.
Cita, tra le altre, quella del sottosegretario
Silli e del Direttore generale per gli Italiani
all’Estero, Vignali, nonché quelle di esperti
e stakeholders per la situazione dei conso-
lati e degli italiani nel Regno Unito. Precisa
che il programma potrà essere poi inte-
grato sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Ricorda, infine, che il 26 settembre è
previsto un incontro con rappresentanti del
CGIE.

Fabio PORTA (PD-IDP), esprimendo ap-
prezzamento per l’avvio dei lavori del Co-
mitato, concorda con le priorità illustrate
dal presidente Billi, con particolare ri-
guardo alla riforma della normativa per il
voto all’estero: a suo avviso, è indispensa-
bile procedere a tale revisione con congruo
anticipo rispetto alla prossima scadenza
elettorale.

Quanto al tema del potenziamento della
rete consolare, evidenzia la necessità di
promuovere il processo di digitalizzazione
e migliorare il sistema di prenotazione de-
gli appuntamenti da parte degli utenti, che
costituisce ormai un’urgenza improroga-
bile, soprattutto in Sudamerica.

Da ultimo, rileva l’opportunità di appro-
fondire attraverso una specifica attività co-
noscitiva la tematica del « Turismo delle
radici », iniziativa per la quale il Governo
ha stanziato risorse significative e che do-
vrebbe essere avviata nel corso del 2024,
ma le cui linee strategiche rimangono an-
cora piuttosto indefinite.

Franco TIRELLI (NM(N-C-U-I)-M) si as-
socia alle considerazioni del collega Porta,
con particolare riferimento alle valutazioni
sulle esigenze della rete consolare e sulla
necessità di analizzare più a fondo il tema
del « Turismo delle radici ».

La seduta termina alle 8.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 2570 del

centro di responsabilità « Direzione generale Educa-

zione, ricerca e istituti culturali » dello stato di

previsione del Ministero della cultura per l’anno

2023, relativo ai contributi ad enti, istituti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 65.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE (FDI), presidente
e relatore, riferisce che la VII Commissione
Cultura è chiamata ad esprimere, entro il
25 settembre 2023, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del Regolamento, un parere
sull’atto del Governo in titolo concernente
il riparto dello stanziamento di 36.915.050
euro, iscritto nel capitolo 2570 dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
Cultura per l’anno 2023 (Tabella 14), rela-
tivo ai contributi ad enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni e altri organismi.

Ricorda che l’atto in esame è stato tra-
smesso alle Camere in data 4 agosto 2023
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ai fini dell’acquisizione del parere delle
competenti Commissioni, ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 2, della legge n. 448 del
2001.

Allo schema di decreto è allegata una
Relazione che illustra i contenuti dell’Atto,
sottoscritta dal Direttore generale della Di-
rezione Educazione, ricerca e istituti cul-
turali del Ministero della cultura.

Evidenzia, quindi, che la somma di
36.915.050 euro, come accennato, è iscritta
sul capitolo 2570 del Centro di Responsa-
bilità 17 – Direzione generale Educazione,
ricerca e istituti culturali e destinata ai
contributi da erogare a enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni e altri organismi.

La Direzione Generale, nella proposta
di riparto sottoposta all’esame delle Com-
missioni parlamentari, suggerisce di atte-
nersi, per l’anno 2023, ai criteri adottati
per l’anno 2022. Si propone pertanto di
assegnare ai beneficiari una quota dell’im-
porto complessivo identica al contributo
dello scorso anno.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 1, comma
41, della legge n. 549 del 1995 vincola i
Ministri ad effettuare il riparto dei contri-
buti ad enti e altri organismi secondo cri-
teri diretti ad assicurare prioritariamente il
buon funzionamento delle istituzioni cul-
turali e sociali di particolare rilievo nazio-
nale ed internazionale (nonché degli enti
nazionali per la gestione dei parchi).

In proposito, evidenzia che nella pre-
messa dello schema di decreto in esame
viene richiamato l’Atto di indirizzo concer-
nente l’individuazione delle priorità politi-
che da realizzarsi nell’anno 2023 e per il
triennio 2023-2025, emanato dal Ministro
della cultura in data 13 gennaio 2023.In
particolare, nell’ambito dell’Atto di indi-
rizzo figura, quale Priorità II, la « Valoriz-
zazione, anche economica, del patrimonio
culturale e promozione dello sviluppo della
cultura ».

Con riferimento ai precedenti provvedi-
menti di riparto ricorda che lo scorso anno
le Commissioni parlamentari vennero chia-
mate ad esprimersi sulla proposta di ri-
parto del medesimo stanziamento allocato
sul cap. 2570 dello stato di previsione del
Ministero della cultura, per l’anno 2022, di

un importo pari allo stanziamento per l’anno
2023 (Atto del Governo n. 375).

Ricorda, altresì, che in quell’occasione
che la Commissione VII della Camera
espresse parere favorevole in data 6 aprile
2022 mentre la Commissione 7a del Senato
espresse parere favorevole con osservazioni
in data 5 aprile 2022. In tale occasione la
Commissione del Senato invitò il Governo
« ad attivare un sistema di monitoraggio
presso il Ministero della cultura, che rife-
risca con periodicità alle Camere in ordine
all’attività posta in essere dai soggetti be-
neficiari di contributi in rapporto al com-
plesso dei contributi spettanti agli stessi in
virtù delle varie autorizzazioni di spesa ».

Rinvia, infine, per ogni ulteriore appro-
fondimento, alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici sul documento in esame
precisando che i numerosi allegati, data la
mole, sono a disposizione dei deputati per
la consultazione.

Passando al contenuto dello schema,
che si compone di tre articoli, segnala che
la proposta di ripartizione, per l’anno fi-
nanziario 2023, dello stanziamento di
36.915.050 euro – destinato alla erogazione
di contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni e altri organismi afferenti al
Ministero della cultura – concerne i due
seguenti gruppi di organismi:

1. enti e progetti inseriti nella Tabella
A allegata alla legge n. 549 del 1995 e
confermati nella Tabella 1 allegata alla legge
n. 448 del 2001, ai quali è destinata la
somma di 25.263.263,89 euro. Le citate
Tabelle sono riportate negli Allegati 1 e 2:

Contributi per convegni e pubblica-
zioni di rilevante interesse culturale, per le
Edizioni Nazionali, con esclusione di quelle
rientranti nell’ambito delle specifiche com-
petenze della Consulta dei Comitati e delle
Edizioni Nazionali di cui alla legge n. 420/
1997 (euro 1.912.181,34);

Contributi per premi e sovvenzioni
per scrittori, editori, librai, grafici, tradut-
tori del libro italiano in lingua straniera,
associazioni culturali (euro 232.585,39);

Giovedì 14 settembre 2023 — 22 — Commissione VII



Contributo alla Fondazione « Festi-
val dei Due Mondi » di Spoleto (euro
2.309.544,18);

Contributo per il Centro internazio-
nale di studi per la conservazione e il
restauro dei beni culturali (euro 343.949,34);

Contributo annuo a favore della Fon-
dazione « La Biennale di Venezia » (euro
16.396.775,30);

Contributo annuo a favore della Fon-
dazione « La Triennale di Milano » (euro
2.905.733,10);

Contributo annuo a favore della Fon-
dazione « La Quadriennale di Roma » (euro
1.162.495,24).

Segnala, quindi, che nella premessa allo
schema di decreto è posto in evidenza che,
per l’attribuzione del contributo all'« Unione
italiana ciechi », attuale « Centro nazionale
del libro parlato » – presente nella richia-
mata Tabella A – è stato istituito lo speci-
fico p.g. n. 3, nell’ambito del capitolo 2551,
della Direzione generale Educazione, ri-
cerca e istituti culturali.

Inoltre, rispetto alla Tabella A allegata
alla citata legge n. 549, nella ripartizione
non sono considerati gli enti i cui contri-
buti sono stati oggetto di soppressione le-
gislativa. Si tratta, nello specifico, del con-
tributo al Comitato nazionale Federico II di
Svevia e del contributo all’Opera del Duomo
di Orvieto, entrambi soppressi per abroga-
zione delle relative autorizzazioni di spesa
da parte dell’art. 24 del decreto-legge n. 112
del 2008, nonché del contributo all’ente
« Casa Buonarroti » di Firenze, soppresso
per abrogazione della relativa autorizza-
zione di spesa da parte del decreto legisla-
tivo n. 212 del 2010;

2. istituzioni culturali indicate nella
Tabella 1 allegata alla legge n. 448 del
2001, alle quali è destinata la restante
somma di 11.651.786,11 euro:

Contributo all’Ufficio internazio-
nale concernente l’Unione di Berna per la

protezione delle opere letterarie ed artisti-
che (euro 130.309,84);

Contributo all’Associazione Italia No-
stra (euro 306.491,35);

Contributo al Fondo Ambiente Ita-
liano (euro 382.008,77);

Contributo all’Associazione Reggio
Parma Festival (euro 3.058.471,66);

Contributo alla Fondazione Festival
Pucciniano (euro 764.694,41);

Contributo all’Associazione Centro
Europeo di Toscolano (euro 229.416,92);

Contributi per gli archivi privati di
notevole interesse storico, nonché per gli
archivi appartenenti ad enti ecclesiastici e
ad istituti o associazioni di culto (euro
294.649,37);

Contributo alla Fondazione Rossini
Opera Festival di Pesaro (euro 2.664.283,54);

Contributo all’Associazione Ferrara
Musica (euro 764.700,68);

Contributo alla Fondazione Ravenna
Manifestazioni (euro 764.700,68);

Contributo alla Fondazione Scuola
di musica di Fiesole (euro 764.019,63);

Contributo a favore dell’Istituto uni-
versitario di architettura di Venezia per la
formazione specialistica nel campo della
produzione teatrale (euro 764.019,63);

Contributo al Museo nazionale del
Cinema « Fondazione Maria Adriana Prolo »
per il funzionamento, la gestione e lo svi-
luppo del Museo stesso (euro 764.019,63).

Al riguardo evidenzia che nel novero
delle istituzioni culturali nominativamente
indicate dalla Tabella 1 citata, non è com-
presa nello schema di decreto in esame
l’Associazione Amici del Teatro Petruzzelli
di Bari, pure presente nella Tabella 1 alle-
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gata alla legge n. 448 del 2001, in quanto
l’articolo 15, comma 1, della legge n. 264
del 2002 ha soppresso la concessione di un
contributo annuo in favore dell’Associa-
zione medesima. Detto contributo annuo,
era stato concesso, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, della legge n. 29 del 2001, per
favorire la ripresa delle attività musicali in
attesa della ricostruzione del Teatro Petruz-
zelli di Bari.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2019-2020, con rife-

rimento alla regione Emilia-Romagna.

Atto n. 66.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4 del Regola-
mento, sullo schema di decreto in esame
recante una rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio cultu-
rale per gli anni 2019-2020, con riferi-
mento alla regione Emilia-Romagna; av-
verte, altresì, che il termine per l’espres-
sione del parere sul provvedimento in esame
è fissato a lunedì 25 settembre prossimo.

In sostituzione della relatrice Tassinari,
impossibilitata a partecipare alla seduta
odierna, riferisce, preliminarmente che il
presente provvedimento, composto di un
solo articolo, è stato trasmesso ai sensi
dell’articolo 1, commi 9 e 10, della legge
n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il
2015). In particolare, il comma 9, al fine di
assicurare risorse stabili alla tutela del pa-
trimonio culturale (esigenza direttamente
discendente dall’articolo 9 della Costitu-
zione), ha istituito nello stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo (oggi Ministero della
cultura) il Fondo per la tutela del patrimo-

nio culturale, con una dotazione iniziale di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2016 al 2020.

Il comma 10, del citato articolo 1 della
legge n. 190 del 2014 dispone che le risorse
del Fondo siano utilizzate nell’ambito di un
programma triennale che il Ministero della
cultura trasmette al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile – CIPESS, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Il programma individua gli in-
terventi prioritari da realizzare, le risorse
agli stessi destinate e il relativo cronopro-
gramma, definendo contestualmente le mo-
dalità di definanziamento in caso di man-
cata attuazione degli interventi program-
mati. Il comma 10 prescrive inoltre che il
programma deve essere attuato in coerenza
con il decreto legislativo n. 228 del 2011 e
il decreto legislativo n. 229 del 2011, che
contengono, il primo, disposizioni in ma-
teria di valutazione degli investimenti re-
lativi alle opere pubbliche e, il secondo, la
disciplina delle procedure per il monito-
raggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche, nonché per la verifica dell’uti-
lizzo dei finanziamenti nei tempi previsti.

Evidenzia, quindi, che seguendo la pro-
cedura prevista per la predisposizione del
programma, gli eventuali schemi di rimo-
dulazione – come il provvedimento in esame
– sono trasmessi al Parlamento per il pa-
rere. Entro il 31 gennaio di ciascun anno,
è trasmesso al CIPESS il programma ag-
giornato, corredato della puntuale indica-
zione dello stato di attuazione degli inter-
venti, in termini di avanzamento fisico e
finanziario.

Ricorda, altresì, che il programma re-
lativo agli anni 2019 e 2020 è stato adot-
tato, previo parere parlamentare, con il
decreto ministeriale 4 giugno 2019. Tale
decreto disponeva la programmazione delle
risorse per un totale complessivo di 90
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020. la programmazione 2019-2020
è stata oggetto di taluni interventi di rimo-
dulazione. Nella XVIII legislatura le rimo-
dulazioni hanno riguardato le regioni
Abruzzo, Sicilia e Umbria (Atti del Governo
nn. 264, 265 e 266). Nella presente legisla-
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tura, le rimodulazioni hanno interessato le
regioni Puglia e Toscana (Atti del Governo
nn. 33 e 34).

Per ulteriori approfondimenti sull’e-
same parlamentare dei programmi trien-
nali del Fondo e delle successive rimodu-
lazioni rinvia quindi alla documentazione
predisposta dagli Uffici.

Passando allo schema di decreto in esame
segnala che esso propone una rimodula-
zione – senza oneri aggiuntivi – delle ri-
sorse del programma relativo alle annua-
lità 2019-2020, relativamente alla regione
Emilia-Romagna, per un importo comples-
sivo di 1.762.266,83 euro.

In particolare, si propongono riduzioni
di 762.266,83 euro per l’anno 2019 e di un
milione di euro per l’anno 2020 delle ri-
sorse destinate a interventi di consolida-
mento, restauro, adeguamento funzionale e
sismico di uffici del Ministero della cultura
siti nella città di Bologna, presso l’ex Con-
vento SS. Annunziata. Si propone, quindi,
che tali somme, pari complessivamente a
1.762.266,83 euro, siano destinate: quanto
a 62.266,83 euro a lavori di restauro, con-
solidamento e completamento dei lavori
sulla facciata e lato nord della Chiesa SS.
Salvatore a Bologna; quanto a 700.000 euro
a lavori di restauro e miglioramento si-
smico di Villa Torlonia a S. Mauro Pascoli
(FC); quanto a un milione di euro ad opere
di completamento e rifunzionalizzazione di
Campo Fossoli a Carpi (MO).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2021-2023, con rife-

rimento alla regione Puglia.

Atto n. 67.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, ai sensi

dell’articolo 143, comma 4 del Regola-
mento, sullo schema di decreto in esame,
composto di un solo articolo, recante ri-
modulazione delle risorse del Fondo per la
tutela del patrimonio culturale per gli anni
2021-2023, con riferimento alla regione Pu-
glia; avverte, altresì, che il termine per
l’espressione del parere sul provvedimento
in esame è fissato al lunedì 25 settembre
prossimo. Cede quindi la parola al relatore,
on. Sasso, per la relazione introduttiva.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rife-
risce, preliminarmente che l’atto in esame
è stato trasmesso ai sensi dell’articolo 1,
commi 9 e 10, della legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità per il 2015).

In particolare, ricorda che il comma 9,
al fine di assicurare risorse stabili alla
tutela del patrimonio culturale, ha istituito
nello stato di previsione dell’allora Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo (oggi Ministero della cultura) il
Fondo per la tutela del patrimonio cultu-
rale, con una dotazione iniziale di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2020.Il comma 10, del citato arti-
colo 1 della legge n. 190 del 2014 dispone,
infatti, che le risorse del Fondo sono uti-
lizzate nell’ambito di un programma trien-
nale che il MIC trasmette al Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile – CIPESS,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Ricorda, quindi, che il
CIPE, cui fa riferimento testuale tale di-
sposizione, ha assunto la denominazione di
CIPEES – a decorrere dal 1° gennaio 2021
– ex articolo 1-bis del decreto-legge n. 111
del 2019.

Il programma individua gli interventi
prioritari da realizzare, le risorse agli stessi
destinate e il relativo cronoprogramma, de-
finendo contestualmente le modalità di de-
finanziamento in caso di mancata attua-
zione degli interventi programmati.

Il comma 10 prescrive, inoltre, che il
programma deve essere attuato in coerenza
con il decreto legislativo n. 228 del 2011 e
il decreto legislativo n. 229 del 2011, che
contengono, il primo, disposizioni in ma-
teria di valutazione degli investimenti re-
lativi alle opere pubbliche e, il secondo, la
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disciplina delle procedure per il monito-
raggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche, nonché per la verifica dell’uti-
lizzo dei finanziamenti nei tempi previsti.

Evidenzia quindi che seguendo la pro-
cedura prevista per la predisposizione del
programma triennale, gli ultimi schemi di
rimodulazione dello stesso – come il prov-
vedimento in esame – sono stati trasmessi
al Parlamento per il parere. Entro il 31
gennaio di ciascun anno, è trasmesso al
CIPESS il programma aggiornato, corre-
dato della puntuale indicazione dello stato
di attuazione degli interventi, in termini di
avanzamento fisico e finanziario.

Ricorda, altresì, che il programma trien-
nale 2021-2023 del Fondo per la tutela del
patrimonio culturale, che il presente prov-
vedimento intende modificare – pur limi-
tatamente a due interventi relativi alla Re-
gione Puglia – è stato adottato con il de-
creto ministeriale n. 450 del 16 dicembre
2021. Tale decreto è stato emanato a se-
guito della presentazione al Parlamento,
nella scorsa legislatura, dell’atto del Go-
verno n. 324, sul quale hanno espresso il
proprio parere le Commissioni parlamen-
tari competenti di Camera e Senato. Per
ulteriori approfondimenti sull’esame par-
lamentare dei programmi triennali del
Fondo e delle successive rimodulazioni rin-
via, in fine, alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici.

Passando allo schema di decreto in esame
segnala che esso propone una rimodula-
zione – senza oneri aggiuntivi – del pro-
gramma triennale relativo alle annualità
2021-2023 (approvato, come anticipato, con
decreto ministeriale 16 dicembre 2021), per
la regione Puglia, per un importo comples-
sivo pari a euro 230.000.

In particolare, nel provvedimento in
esame si propone che, nell’ambito dell’in-
tervento, relativo agli esercizi finanziari
2021, 2022 e 2023, concernente le « Opere
di restauro e valorizzazione funzionale del
Parco archeologico di Canne della Batta-
glia » sito nel comune di Barletta (« desti-
natario di diversi progetti di investimento
pubblico » si legge nella documentazione
trasmessa), 230.000 euro complessivi (su
1.000.000 di euro previsti nel triennio) siano
destinati a favore dei lavori di completa-
mento dei lavori di allestimento del Museo
archeologico Nazionale di Mattinata « Mat-
teo Sansone » (FG), nella misura di 100.000
euro per il 2021, 100.000 euro per il 2022
e 30.000 euro per il 2023, « al fine di
ottimizzare l’impiego delle risorse destinate
alla conservazione, valorizzazione e frui-
zione dei luoghi afferenti alla Direzione
regionale Musei Puglia ».

La premessa dello schema e la relazione
illustrativa evidenziano che la proposta di
rimodulazione è stata avanzata dalla Dire-
zione regionale Musei Puglia alla Direzione
generale musei e alla Direzione generale
bilancio del Ministero della cultura, nel
marzo 2023. A sua volta, la Direzione ge-
nerale musei del Ministero della cultura ha
sottoposto la proposta di rimodulazione al
Comitato tecnico-scientifico per i musei e
l’economia della cultura, che ha espresso
parere favorevole il 19 aprile 2023. Se-
gnala, in fine, che allo schema di decreto
sono allegati vari documenti ministeriali
istruttori.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termine alle 14.30.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le Infra-
strutture e i trasporti Tullio FERRANTE

La seduta comincia alle 13.30.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che l’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta in Commissione
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Ricorda che, a norma dell’articolo 132
del regolamento, dopo la risposta del Go-
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verno l’interrogante ha facoltà di replicare,
per non più di cinque minuti, per dichia-
rare se sia stato o no soddisfatto.

5-00768 Benvenuti Gostoli: Iniziative di competenza

volte alla realizzazione delle opere di mitigazione

acustica riguardanti le infrastrutture.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), replicando, ringrazia il Sottosegreta-
rio per la risposta articolata, di cui si
dichiara pienamente soddisfatto. L’atto di
sindacato ispettivo a sua firma ha, infatti,
centrato il problema, riconoscendo lo stesso
Governo sia la difficoltà di portare a com-
pimento le procedure, eccessivamente bu-
rocratizzate, sia la necessità di procedere
ad una revisione della normativa. Dichiara
la propria disponibilità a farsi carico, nel
rispetto del ruolo parlamentare ricoperto,
dell’esigenza di addivenire il prima possi-
bile alla modifica della normativa per giun-
gere rapidamente alla soluzione del pro-
blema.

5-00774 Dalla Chiesa: Iniziative di competenza per la

realizzazione di un ponte sulla strada provinciale 231

nel tratto tra Bitonto e Terlizzi.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), in qualità
di cofirmatario, replicando, si dichiara sod-
disfatto per la risposta che mette in evi-
denza l’attività incisiva del Governo a par-
tire proprio dalla presentazione dell’atto di
sindacato ispettivo in esame. Fa presente
che lui e i colleghi firmatari, provenienti
dalla Puglia, avevano ben presente le limi-
tate competenze del Governo in merito alla
costruzione del ponte oggetto dell’interro-
gazione, ma esprime soddisfazione per la
spinta propulsiva data dal Governo, a se-
guito della presentazione dell’atto di sin-
dacato ispettivo, alla città metropolitana di

Bari, di nuovo attiva per la realizzazione
del ponte incompiuto sulla strada provin-
ciale 231, infrastruttura attesa dai cittadini
del territorio e segnale importante di fidu-
cia per i cittadini nei confronti della rea-
lizzazione di opere incompiute.

5-00787 Serracchiani: Elementi in merito alla nor-

mativa riguardante il ripristino della segnaletica stra-

dale nell’esecuzione di lavori su suolo pubblico.

Marco SIMIANI (PD-IDP), in accordo
con il presentatore, sottoscrive l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, replicando, ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta che considera
esaustiva.

5-00970 Barbagallo: Iniziative di competenza per la

realizzazione di interventi di messa in sicurezza della

viabilità nel comune di Castelfranci.

Marco SIMIANI (PD-IDP), in accordo
con il presentatore, sottoscrive l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marco SIMIANI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, replicando, ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta in
cui vengono ben spiegate le procedure per
il cambio di competenza sulle strade. Nel
caso di specie la strada, prima di compe-
tenza dell’ANAS, è passata poi alla compe-
tenza della Regione e quindi della provin-
cia. Prende atto che la Regione Campania
non ha sollevato eccezioni in merito al
possibile rientro della strada nella compe-
tenza dell’ANAS, ma tiene però a sottoli-
neare che le risorse impiegate per la ma-
nutenzione di una strada provinciale sono,
al chilometro, circa un quarto di quelle
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impiegate per la manutenzione di una strada
statale. Auspica, pertanto, che nella discus-
sione sulla legge di bilancio o anche all’in-
terno della Commissione venga affrontato e
definito il tema della programmazione delle
risorse da destinare alle strade provinciali,
che risultano essere, nella rete stradale,
l’anello debole della catena manutentiva.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 14 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 589 Trancassini e C. 647 Braga,

recanti modifiche al codice della protezione civile, di

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre

norme in materia di gestione delle emergenze di

rilievo nazionale e per la disciplina organica degli

interventi di ricostruzione nei territori colpiti da

eventi emergenziali di rilievo nazionale.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Croce Rossa Italiana (CRI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del Corpo nazionale soccorso alpino e spe-

leologico (CNSAS).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.35.

Audizione informale di rappresentanti di ActionAid.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 14.55.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione Nazionale Disaster Manager (Asso.Di.Ma).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.55 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-00768 Benvenuti Gostoli: Iniziative di competenza volte alla realiz-
zazione delle opere di mitigazione acustica riguardanti le infrastrut-

ture.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti, rispondo an-
che sulla base degli elementi forniti dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

Con riferimento alle iniziative volte a
garantire il completamento dell’iter finaliz-
zato alla realizzazione delle opere di miti-
gazione acustica secondo i tempi e le pro-
cedure previste dalla legge, ricordo che, ai
sensi dell’articolo 10, comma 5 della legge
26 ottobre 1995, n. 447, le società di ge-
stione e gli enti gestori di servizi pubblici di
trasporto o delle relative infrastrutture,
hanno l’obbligo di predisporre e presentare
al comune piani di contenimento e abbat-
timento del rumore, secondo le direttive
emanate dal Ministro dell’ambiente.

In base all’articolo 5 del decreto 29
novembre 2000, il Ministro dell’ambiente
approva i piani relativi alle infrastrutture
di interesse nazionale o di più regioni,
d’intesa con la Conferenza Unificata.

Nel 2011, a chiusura delle istruttorie
tecniche eseguite con il supporto dell’I-
SPRA ed in condivisione con le Ammini-
strazioni interessate al procedimento e le
ARPA competenti per territorio, il Ministro
dell’ambiente ha approvato 16 piani del
rumore di Gestori autostradali sui 20 pre-
visti, relativamente agli interventi del primo
stralcio quinquennale, alla luce dell’ac-
cordo tra Ministero e regioni in sede d’in-
tesa di effettuare un’approvazione di mas-
sima dei piani e suddivisa in stralci quin-
quennali. Tali interventi risultano quasi tutti
realizzati.

Per quanto attiene al secondo e terzo
stralcio, il Ministro dell’ambiente ha ap-
provato nel 2018 il piano di un Gestore
aeroportuale e tra il 2017 ed il 2022 altri 3
piani di gestori autostradali. Nello speci-
fico, Autostrada dei Fiori S.p.A. – tratti

Savona-Torino e Savona-Ventimiglia; Saler-
no-Pompei-Napoli S.p.A., Autostrade Torino-
Ivrea-Valle d’Aosta). Per questi, proprio a
luglio scorso, il Ministero ha acquisito l’in-
tesa della Conferenza Unificata.

È innegabile, tuttavia, che le criticità
emerse richiedano la necessità di una re-
visione della normativa nel senso auspicato
dall’onorevole interrogante, con iniziative
normative finalizzate alla semplificazione e
allo snellimento delle procedure, nonché
dalla necessità di armonizzare la legisla-
zione nazionale alla Direttiva Europea 2022/
49/CE.

A tal proposito, il MASE ha comunicato
che è stata già predisposta una modifica
normativa volta a meglio specificare le com-
petenze e le responsabilità dei soggetti coin-
volti, al fine di rendere la procedura disci-
plinata dal citato decreto del 29 novembre
2000, attuativo della legge n. 447 del 1995,
più efficace ed efficiente.

Nello specifico, tale proposta prevede:

un nuovo termine di decorrenza per il
perseguimento degli obiettivi di risana-
mento dall’approvazione del Piano;

la possibilità, per le infrastrutture li-
neari di interesse nazionale e per quelle
aeroportuali, di approvare il Piano per
stralci;

in riferimento agli aeroporti di inte-
resse nazionale, una formale chiusura della
fase istruttoria condotta dalla regione at-
traverso l’espressione di un parere della
medesima sul Piano;

la facoltà, in capo all’ente competente
all’approvazione del Piano, di concedere
termini diversi in riferimento alle diverse
fasi della procedura disciplinata all’articolo
2 del citato decreto ministeriale;
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la possibilità di approvare il Piano con
prescrizioni;

l’integrazione dell’articolo 5, comma
2, del decreto 29 novembre 2000, con la
previsione di procedure differenti a se-
conda che il procedimento abbia ad oggetto
un intero Piano o singoli stralci di esso, o
l’approvazione di modifiche e integrazioni
ad un Piano o ad un suo singolo stralcio già
approvato, o, ancora che si debba sempli-

cemente procedere ad anticipazioni o ac-
corpamenti di interventi previsti dal Piano
o da un suo singolo stralcio precedente-
mente approvato;

l’individuazione di specifiche fonti di
finanziamento per i Piani proposti da RFI
e ANAS.

L’auspicio è che si giunga quanto prima
alla revisione normativa illustrata.
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ALLEGATO 2

5-00774 Dalla Chiesa: Iniziative di competenza per la realizzazione di
un ponte sulla strada provinciale 231 nel tratto tra Bitonto e Terlizzi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, in premessa
rappresento che i lavori oggetto dell’inter-
rogazione interessano una strada provin-
ciale che rientra nella esclusiva compe-
tenza della città metropolitana di Bari,
responsabile della sua gestione e manuten-
zione.

Pertanto, rispondo all’interrogazione sulla
base degli elementi forniti dal Ministero
dell’interno.

Senza dilungarmi sul complesso iter per
la realizzazione dell’intervento sulla strada
provinciale 231, dovuto anche ad una serie
di contenziosi e ricostruito anche dall’ono-
revole interrogante, mi soffermo sugli ag-
giornamenti più recenti forniti dalla Pre-
fettura di Bari e dalla città metropolitana.

Con decreto sindacale n. 173 del 9 giu-
gno scorso è stato approvato il progetto
esecutivo denominato « Risoluzione a livelli
sfalsati della intersezione tra la strada pro-
vinciale 231 “ex S.S. 98” e la strada pro-
vinciale 218 “Poligonale di Bitonto” e rea-
lizzazione di sovrappassi alla ferrovia Bari-
Nord e alla strada comunale “Appia” –
Interventi di completamento » per un im-
porto complessivo di progetto pari a 5
milioni di euro.

Con deliberazione del Consiglio Metro-
politano n. 129 del 15 giugno, è stato ap-
provato l’aggiornamento dello schema del
Programma triennale delle Opere Pubbli-
che 2023-2025, dell’elenco annuale dei la-
vori pubblici del 2023 e la conseguente
variazione di bilancio.

Con successiva delibera n. 142 del 13
luglio, è stato ratificato il decreto sindacale
173 di approvazione del progetto esecutivo.

Il 28 giugno è stata avviata la procedura
negoziata senza bando per l’affidamento
dei lavori, con la fissazione al 4 agosto del
termine ultimo per la presentazione delle
offerte.

Al momento sono in corso i lavori del
seggio di gara.

Il MIT auspica che con la recente deli-
berazione della città metropolitana si possa
giungere finalmente alla realizzazione del-
l’infrastruttura, considerata la sua natura
strategica di collegamento tra le strade
provinciali 231 e 218, utile ad evitare che
rilevanti flussi di veicoli passino per i centri
urbani. Nonché per migliorare la mobilità
e la logistica al servizio delle imprese agri-
cole e artigiane nell’agro bitontino.
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ALLEGATO 3

5-00787 Serracchiani: Elementi in merito alla normativa riguardante
il ripristino della segnaletica stradale nell’esecuzione di lavori su suolo

pubblico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’onorevole
interrogante, rappresento quanto segue.

Il quadro di riferimento normativo, co-
stituito dal Codice della strada e dal rela-
tivo Regolamento di attuazione, pur non
fornendo espliciti riferimenti al riguardo,
indirettamente disciplina la fattispecie del
ripristino della segnaletica a seguito di la-
vori.

Infatti, l’articolo 25 del Codice della
strada prevede che tutti i lavori stradali
debbano essere realizzati in regime di con-
cessione da parte dell’ente proprietario o
gestore della strada.

L’articolo 67 del Regolamento di attua-
zione del Codice della strada stabilisce che
la concessione rilasciata ad eseguire i lavori
deve essere accompagnata dalla stipula di
una convenzione fra ente proprietario della
strada concedente e l’ente concessionario
nella quale, fra l’altro, debbono essere sta-
bilite le modalità di esecuzione delle opere
e le norme tecniche da rispettare. In tale
ambito, sono ricompresi anche i lavori di
ripristino stradale che devono considerarsi
ultimati solo dopo il ripristino della segna-
letica stradale.

L’articolo 137 del Regolamento di attua-
zione, relativo alla segnaletica orizzontale,
in particolare al comma 7, stabilisce che i
segnali orizzontali devono essere mante-
nuti sempre efficienti; in caso di rifaci-
mento della pavimentazione stradale, de-
vono essere ripristinati nei tempi tecnici
strettamente necessari.

Nel caso in cui la segnaletica stradale
preesistente risulti scarsamente visibile, ne-
gli accordi contrattuali fra l’ente proprie-
tario della strada e la società esecutrice dei
lavori sul pubblico suolo deve essere espres-
samente stabilito che il ripristino della se-
gnaletica sia uniforme sul tratto di strada
oggetto dei lavori. Infatti, nel caso di ripri-
stini parziali, limitati alle sole aree di in-
tervento sulla pavimentazione stradale, si
potrebbe generare una segnaletica « a mac-
chie », come nella fattispecie denunciata
dall’onorevole interrogante.

Il ripristino, invece, deve essere tale da
garantire che la segnaletica stradale risulti
uniforme, omogenea e adeguatamente visi-
bile agli utenti della strada.
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ALLEGATO 4

5-00970 Barbagallo: Iniziative di competenza per la realizzazione di
interventi di messa in sicurezza della viabilità nel comune di Castel-

franci.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rispondo
anche sulla base degli elementi forniti dal
Ministero dell’interno trattandosi di una
strada di competenza provinciale.

Occorre premettere che la gestione della
ex Strada Statale 400 – tra il km 0+000 ed
il km 29+400 – tratto tra Parolise e innesto
con la S.S. 425 – è passata nel 2000 dalla
società ANAS alla regione Campania, che
ha poi trasferito le competenze all’ammi-
nistrazione provinciale di Avellino.

A seguito di violente precipitazioni pio-
vose, in data 3 giugno 2023, si è verificato,
al km 20+250 nel tratto che va dall’innesto
« Strada Comunale Contrada Vallicelli al-
l’innesto Strada Comunale Contrada Valle »,
un cedimento del corpo stradale di circa 50
metri, che ha occupato gran parte della
carreggiata.

Nell’immediatezza dell’evento, l’ammi-
nistrazione provinciale ha disposto la prov-
visoria chiusura della circolazione per mo-
tivi di sicurezza, con esclusione dei resi-
denti, indicando i percorsi alternativi.

I lavori di ripristino sono stati preceduti
da indagini di carattere geologico svolte dai
tecnici della provincia, in considerazione
dell’ampiezza del cedimento in questione.
Nessun comune irpino è rimasto isolato,
proprio in virtù della viabilità alternativa
individuata e gli spostamenti dei pendolari
provenienti da e per il comune di Castel-
franci sono stati garantiti, anche attraverso
strade interne.

A far data dal 21 luglio 2023, la strada
provinciale 400, cosiddetta Vecchia Ofan-

tina, è stata riaperta, con ordinanza della
provincia, nel tratto che collega i comuni di
Castelfranci e Torella dei Lombardi. In un
primo momento la riapertura ha riguar-
dato una sola corsia, e dal 4 agosto, en-
trambe le corsie sono state rese percorri-
bili.

Per quanto attiene alla richiesta di ri-
entro del tratto in oggetto nella compe-
tenza nazionale, si precisa che a partire dal
2017, il MIT ha avviato l’iter per la revi-
sione delle reti stradali allo scopo di ga-
rantire la continuità territoriale degli iti-
nerari di valenza nazionale che attraver-
sano le varie regioni, evitando la frammen-
tazione delle competenze nella gestione delle
strade e dei trasporti.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 20 febbraio 2018 è stata effet-
tuata una revisione della rete stradale di
interesse nazionale che ha interessato, tra
le altre, la regione Campania e che ha
previsto la riclassificazione di circa 227 km
di strade provinciali (tra cui alcune ex
strade statali), e la regione Campania non
ha avanzato richiesta relativa alla strada in
questione.

Ad oggi, è in corso la procedura per un
nuovo piano di rientro strade che includerà
le istanze di nuovi trasferimenti di strade
presentate dalle regioni. A tal fine, anche
con la regione Campania sono state avviate
interlocuzioni volte ad individuare le tratte
da considerare ai fini del trasferimento.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 11.50.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2005/35/CE rela-

tiva all’inquinamento provocato dalle navi e all’in-

troduzione di sanzioni, anche penali, per i reati di

inquinamento.

COM(2023) 273 final/2.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
comunica che la Commissione avvia oggi
l’esame dell’atto in titolo, ai fini della ve-

rifica della conformità al principio di sus-
sidiarietà.

Al riguardo, segnala che il termine di
otto settimane per l’espressione del parere
motivato scadrà il 27 settembre prossimo.

Ricorda che il documento approvato
dalla Commissione sarà trasmesso al Pre-
sidente del Senato, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Parlamento europeo,
alla Commissione europea e al Consiglio
dell’Unione europea, ai sensi del Protocollo
n. 2 sull’applicazione dei princìpi di sussi-
diarietà e di proporzionalità, allegato al
Trattato sull’Unione europea ed al TFUE e
dell’articolo 8 della legge 234 del 2012.

Osserva che la proposta di regolamento
risulta attualmente all’esame non soltanto
del Parlamento europeo ma anche di alcuni
Parlamenti degli Stati membri dell’Unione,
tra cui il Bundesrat tedesco, il Consiglio
nazionale slovacco, il Senato polacco ed i
Parlamenti svedese, danese e finlandese.

Poiché il relatore, on. Pisano, è impos-
sibilitato a partecipare alla seduta, illustra
dei contenuti del provvedimento, rilevando,
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in via preliminare che la normativa vigente
in materia di inquinamento provocato dalle
navi e di introduzione di sanzioni per i
reati di inquinamento – contenuta in una
direttiva del 2005, modificata nel 2009 –
vieta di scaricare in mare idrocarburi e
sostanze liquide nocive e disciplina le re-
lative sanzioni. Essa tuttavia, secondo quanto
sostiene la Commissione europea, anche
alla luce di una valutazione ex post con-
dotta nel 2022, si è rivelata poco efficace in
ragione di una serie di carenze; tra le altre
cose, evidenzia che: il suo ambito di appli-
cazione non comprende tutte le sostanze
inquinanti individuate dal regime interna-
zionale, come gli scarichi di rifiuti solidi o
di acque reflue; lo scambio di informazioni,
le competenze per l’individuazione e la
verifica degli scarichi illegali e le relative
sanzioni, sono disomogenei negli Stati del-
l’UE e in generale insufficienti; le sanzioni
penali, previste attualmente, si sono dimo-
strate scarsamente dissuasive e non pro-
porzionate; le comunicazioni rese dagli Stati
membri sono incomplete e non offrono un
quadro completo dell’inquinamento provo-
cato dalle navi e delle relative attività di
contrasto.

Sottolinea che anche il servizio Clean-
SeaNet, lo strumento di sorveglianza satel-
litare per il monitoraggio dell’inquina-
mento da idrocarburi, istituito dalla diret-
tiva vigente, non si è rivelato risolutivo
nell’individuazione dei responsabili dell’in-
quinamento.

Rileva che la revisione proposta intende
colmare queste lacune anzitutto esten-
dendo – in coerenza con gli allegati della
Convenzione internazionale per la preven-
zione dell’inquinamento causato da navi, la
cosiddetta Convenzione Marpol 73/78 –
l’ambito di applicazione della disciplina
vigente. Pertanto, la proposta, accanto ai
divieti già previsti relativi a sversamenti di
oli minerali e sostanze liquide nocive, ne
introduce nuovi relativamente alle sostanze
inquinanti trasportate negli imballaggi, ai
liquami, alle acque di scarico e ai residui
dei sistemi di depurazione dei gas di sca-
rico (scrubber).

Precisa che lo scarico in mare non co-
stituisce una violazione della direttiva se

avvenuto in seguito a un’avaria alla nave o
al suo equipaggiamento e se, dopo l’avaria
o la scoperta dello scarico, sono state prese
tutte le ragionevoli precauzioni per impe-
dire o ridurre lo scarico stesso.

In secondo luogo, evidenzia che la pro-
posta rafforza le attività di controllo e
verifica degli scarichi illegali.

In terzo luogo, osserva che essa sop-
prime gli articoli della direttiva vigente
relativi al compimento di reati, al favoreg-
giamento, istigazione e concorso, alla re-
sponsabilità delle persone giuridiche e alle
relative sanzioni penali. Al riguardo, se-
gnala che nel disegno della Commissione
europea tali disposizioni dovrebbero rien-
trare nell’ambito di una proposta di diret-
tiva sulla tutela penale dell’ambiente, at-
tualmente all’esame di Parlamento europeo
e Consiglio, volta a sostituire la direttiva
vigente in materia 2008/99/CE. Rileva, al-
tresì, che la proposta, tra le altre cose,
inserisce tra i nuovi reati ambientali gli
scarichi di sostanze inquinanti effettuati
dalle navi.

Sottolinea che, in luogo delle sanzioni
penali demandate a tale nuova direttiva, la
proposta in esame introduce sanzioni am-
ministrative dissuasive, effettive e propor-
zionate. Gli Stati membri dovranno garan-
tire che le autorità competenti, nel deter-
minare e applicare il tipo e il livello di
sanzione amministrativa, tengano conto di
tutte le circostanze della violazione, tra cui:
la natura, la gravità e la durata dello sca-
rico, il grado di colpevolezza del responsa-
bile, i danni causati all’ambiente o alla
salute umana, i benefici economici che la
violazione genera o che si prevede genererà
per la persona responsabile o le misure
adottate dal responsabile per prevenire lo
scarico o mitigarne gli impatti.

Evidenzia, inoltre, che la proposta de-
manda alla Commissione europea di stabi-
lire, mediante atti di esecuzione, norme
dettagliate sui criteri che gli Stati membri
devono considerare nell’applicare le san-
zioni per ciascun tipo di sostanza inqui-
nante.

Rileva che la Commissione europea giu-
stifica il conferimento a sé stessa di tale
potere normativo di secondo livello per

Giovedì 14 settembre 2023 — 36 — Commissione XIV



promuovere un ulteriore ravvicinamento e
una maggiore efficacia delle sanzioni attra-
verso la definizione di criteri concreti per
la loro applicazione.

A questo riguardo, considera opportuno
acquisire il parere del Governo sui possibili
profili di contraddizione e di criticità tra
l’intento manifestato dalla Commissione di
non armonizzare in modo rafforzato i li-
velli delle sanzioni amministrative e nello
stesso tempo la scelta di attribuirsi un
potere regolatorio di tipo esecutivo circa i
criteri che dovrebbero essere seguiti dalle
autorità competenti degli Stati membri nel-
l’applicazione delle sanzioni, pur stabilite a
livello nazionale.

Segnala che essa introduce norme per lo
sviluppo di un sistema di comunicazione
sugli incidenti di inquinamento provocati
dalle navi e sulle attività di follow-up, tra-
mite gli strumenti dell’Agenzia europea per
la sicurezza marittima (EMSA), il raffor-
zamento degli strumenti digitali, tra cui il
citato sistema CleanSeaNet, il migliora-
mento dei collegamenti automatici tra le
banche dati sulla sicurezza marittima e dei
sistemi di scambio di informazioni esi-
stenti.

Precisa che, per garantire il monitorag-
gio dell’attuazione della direttiva, entro tre
anni dal suo recepimento, è previsto un
tasso di verifica del 10 per cento all’anno
delle segnalazioni inviate tramite CleanSe-
aNet da parte di ogni Stato membro.

Infine, rileva che due allegati elencano
le irregolarità e le informazioni che do-
vrebbero far scattare l’obbligo di ispezione
e le informazioni che dovrebbero essere
divulgate al pubblico su ciascun incidente
di inquinamento.

Ricorda che la proposta fa parte di un
pacchetto più ampio per la sicurezza e la
sostenibilità del trasporto marittimo pre-
sentato dalla Commissione europea che com-
prende, tra l’altro: una proposta volta ad
ampliare le competenze dell’Agenzia euro-
pea per la sicurezza marittima (EMSA);
una proposta che stabilisce i princìpi fon-
damentali in materia di inchieste sugli in-
cidenti nel trasporto marittimo; una pro-
posta che modifica la disciplina in materia
di controlli da parte dello Stato di approdo;

una proposta che modifica la normativa
relativa al rispetto degli obblighi dello Stato
di bandiera.

Sottolinea che tale complesso di inizia-
tive legislative persegue l’obiettivo di ri-
durre l’inquinamento dei mari, in linea con
gli obiettivi del Green Deal, e gli incidenti
del trasporto marittimo, oggi quantificati in
circa 2 mila all’anno.

Passando ai profili oggetto della verifica
della XIV Commissione, ricorda che la base
giuridica della proposta è correttamente
individuata nell’articolo 100, paragrafo 2,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE), che conferisce al Parla-
mento europeo e al Consiglio, deliberando
secondo la procedura legislativa ordinaria,
di stabilire le opportune disposizioni per la
navigazione marittima e aerea. Tale com-
petenza, secondo l’interpretazione consoli-
data, include anche norme per prevenire
l’inquinamento causato dalle navi.

Con riguardo alla conformità al princi-
pio di sussidiarietà, rileva che la valuta-
zione d’impatto che accompagna la propo-
sta sottolinea anzitutto la necessità dell’i-
niziativa dell’UE in ragione dell’impatto
transfrontaliero dell’inquinamento marino,
del fatto che gli scarichi in mare possono
interessare le coste di diversi Stati membri
ed avere conseguenze transnazionali, non-
ché del fatto che di frequente i responsabili
di tali versamenti agiscono oltre confine,
vanificando gli interventi di contrasto na-
zionali. Secondo la Commissione europea,
gli Stati membri potrebbero pertanto af-
frontare questi problemi in autonomia ma
con minore efficacia.

Con riguardo al valore aggiunto dell’i-
niziativa dell’UE, segnala che nella richia-
mata valutazione d’impatto si sottolinea
che l’intervento a livello dell’Unione garan-
tirebbe condizioni di parità e favorirebbe
gli interventi di verifica, l’azione giudiziaria
e l’applicazione delle norme a livello tran-
sfrontaliero, rendendo più dissuasive le san-
zioni. La normativa armonizzata europea,
inoltre, sarebbe più efficace di un’azione a
livello nazionale per il maggiore effetto
deterrente sugli autori di reati che agiscono
a livello transfrontaliero. Osserva, altresì,
che la sorveglianza satellitare offerta dal
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servizio CleanSeaNet, estesa ad un più am-
pio numero di tipologie di inquinanti, oltre
a migliorare la capacità di individuazione
di potenziali scarichi dalle navi, sarebbe
fino a sette volte meno costosa se effettuata
a livello dell’UE.

Relativamente al principio di proporzio-
nalità, evidenzia che la Commissione euro-
pea ritiene che le nuove disposizioni non
vadano al di là di quanto necessario per
conseguire gli obiettivi specifici, dal mo-
mento che non definiscono un approccio
normativo rigoroso riguardo ai livelli delle
sanzioni, né introducono obiettivi obbliga-
tori per le attività di verifica degli Stati
membri.

Precisa che, in base alla relazione illu-
strativa, la proposta non comporterebbe
costi amministrativi aggiuntivi o di adegua-
mento per il settore privato o per i citta-
dini. Potrebbero esserci maggiori sanzioni
per le navi che non soddisfano i requisiti
della Convenzione Marpol 73/78. In com-
penso, la parità di condizioni dovrebbe
avvantaggiare gli operatori delle navi che
rispettano le norme, mentre imprese e cit-
tadini beneficerebbero della riduzione del-
l’inquinamento provocato dalle navi.

Infine, rileva che, come sottolineato dalla
Commissione, la proposta non dovrebbe
avere un impatto sulle PMI. L’estensione
dell’ambito di applicazione della direttiva,
infatti, riguarda le imbarcazioni da diporto
e i pescherecci, che costituiscono segmenti
del settore con un’elevata partecipazione di
PMI, e dunque potrebbe rivelarsi onerosa,
ma deriva dall’applicazione di norme in-
ternazionali cui il settore del trasporto ma-
rittimo dovrebbe comunque conformarsi,
con o senza la nuova direttiva.

In conclusione, osserva che le argomen-
tazioni sopra riportate con riferimento ai
princìpi di sussidiarietà e proporzionalità
appaiono in ampia misura condivisibili, seb-
bene da sottoporre al vaglio della XIV Com-
missione. In particolare, meritano un mag-
giore approfondimento i profili relativi ai
possibili oneri sulle imprese e al ricorso ai
poteri esecutivi della Commissione per di-
sciplinare aspetti delicati come le sanzioni.
Su questi punti andrebbe acquisito l’avviso
del Governo, considerato che sulla propo-

sta non è ancora pervenuta la relazione
tecnica ai sensi della legge n. 234 del 2012.
Più in generale, evidenzia che, come riba-
dito dallo stesso presidente del Consiglio
Meloni in occasione delle comunicazioni
rese alla stampa prima dell’ultima riunione
del Consiglio europeo, è opportuno che
« Bruxelles non si occupi di quello di cui si
può meglio occupare Roma e non faccia
Roma da sola quello per cui serve Bruxel-
les ».

Tenendo conto che il termine per la
verifica di sussidiarietà scade il prossimo 2
ottobre, e la pronuncia della XIV Commis-
sione, ove recante un parere motivato, do-
vrebbe pertanto intervenire entro il 28 set-
tembre per consentire la eventuale rimes-
sione in aula, propone, per meglio valutare
la proposta, di avviare un breve ciclo di
audizioni, in particolare di rappresentanti
del Governo e delle associazioni di settore.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE) con-
corda sull’opportunità di svolgere una breve
attività conoscitiva, coinvolgendo anche i
rappresentanti degli armatori e delle so-
cietà che offrono servizi assicurativi.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nell’interesse della migliore gestione dei
tempi, propone di procedere dapprima alla
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, per
poi svolgere la seduta di seguito dell’esame
del disegno di legge di delegazione europea
2022-2023.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 12.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2023.
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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.05 alle 12.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per i
Rapporti con il Parlamento, Matilde Sira-
cusano.

La seduta comincia alle 12.10.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di ieri.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che nella seduta di ieri i relatori
Candiani e Mantovani hanno illustrato il
provvedimento, cui è seguito l’intervento
del ministro Raffaele Fitto.

Segnala, altresì, che nella seduta di ieri
è stato fissato il termine per la presenta-
zione, in formato elettronico, di proposte
emendative al disegno di legge in titolo per
il giorno mercoledì 27 settembre, alle ore
12.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), in via
generale, osserva che il provvedimento pre-
vede il recepimento di direttive di rilevante
interesse strategico, tra cui, in particolare:
la direttiva (UE) 2022/2041, relativa a salari
minimi adeguati nell’Unione europea, la
direttiva (UE) 2023/970, volta a rafforzare
l’applicazione del principio della parità di
retribuzione tra uomini e donne attraverso
la trasparenza retributiva; la direttiva (UE)
2022/2555, relativa a misure per un livello
comune elevato di cyber-sicurezza nell’U-
nione; la direttiva (UE) 2022/2523, intesa a

garantire un livello di imposizione fiscale
minimo globale per i gruppi multinazio-
nali; le due direttive (UE) 2023/958 e 2023/
959, che disciplinano il contributo del tra-
sporto aereo all’obiettivo di riduzione delle
emissioni dei gas a effetto serra.

Con riguardo a quest’ultimo settore,
esprime rammarico per il mancato accordo
in sede UE sul pacchetto di misure per il
settore dell’aviazione noto come « Cielo unico
europeo », bloccato dai veti incrociati degli
Stati membri: in tale contesto, auspica che
il Governo si adoperi in sede di Consiglio
per promuovere una nuova iniziativa legi-
slativa dell’UE in vista dell’avvio della pros-
sima legislatura europea (2024-2029).

Esprime, altresì, apprezzamento per la
– sia pur contenuta – riduzione delle pro-
cedure di infrazione, sollecitando una par-
ticolare attenzione per quelle hanno rag-
giunto lo stadio del ricorso alla Corte di
giustizia.

Da ultimo auspica che il dibattito sul
provvedimento in esame sia caratterizzato
dal comune impegno a tutelare l’interesse
nazionale, superando le sterili contrappo-
sizioni ispirate da logiche di partito.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
richiama brevemente l’organizzazione dei
lavori per l’esame in sede referente del
disegno di legge, già illustrata nella seduta
di ieri.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO,
apprezzando l’approccio costruttivo dell’o-
norevole De Monte, ribadisce la disponibi-
lità, già espressa ieri dal Ministro Fitto, a
collaborare con tutti i gruppi parlamentari
per arricchire ed integrare il provvedi-
mento, strumento essenziale per assicurare
l’adeguamento dell’ordinamento interno a
quello europeo.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

Giovedì 14 settembre 2023 — 39 — Commissione XIV



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Programmazione lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di contratto di servizio tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI-
Radiotelevisione Italiana Spa, per il periodo 2023 – 2028 (Doc. n. 52) (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.20 alle 8.55.

Programmazione lavori.

Giovedì 14 settembre 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

La seduta comincia alle 8.55.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL

GOVERNO

Schema di contratto di servizio tra il Ministero delle

imprese e del made in Italy e la RAI-Radiotelevisione

Italiana Spa, per il periodo 2023 – 2028 (Doc. n. 52).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La PRESIDENTE ricorda che l’ordine
del giorno reca il seguito dell’esame dello
schema di contratto di servizio tra il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy e
la RAI-Radiotelevisione Italiana Spa, per il
periodo 2023-2028, su cui la Commissione
è chiamata, ai sensi dell’articolo 1, comma
6, lettera b), numero 10, della legge n. 249
del 1997, ad esprimere il proprio parere.

Informa che il Ministro delle imprese e
del made in Italy ha accolto, con lettera
dell’11 settembre scorso, la richiesta, avan-
zata in primo luogo dai relatori, di differire
ulteriormente al 27 settembre il termine
per l’espressione del parere sullo schema di
contratto di servizio.

In relazione all’esame di tale atto il
termine per la presentazione degli emen-
damenti, che era stato fissato a ieri, mer-
coledì 13 settembre, alle ore 12, su richiesta
di diversi Gruppi è stato posticipato, come
convenuto nella riunione appena conclu-
sasi dell’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, a mercoledì 20
settembre 2023 alle ore 10.

La Commissione prende atto.
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La PRESIDENTE, poiché nessun Com-
missario chiede di intervenire, tenuto conto
del concomitante inizio dei lavori dell’As-
semblea della Camera dei deputati, apprez-
zate le circostanze, rinvia il seguito dell’e-
same ad una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Sui lavori della Commissione.

La PRESIDENTE, non riscontrando mo-
tivi ostativi a una più ampia diffusione dei
numerosi contributi – non muniti di al-

cuna clausola di riservatezza e comunque
previo consenso degli interessati – che sono
stati a vario titolo forniti alla Commissione
in relazione al parere che la stessa dovrà
esprimere con riferimento al contratto di
servizio 2023-2028, propone, anche ai fini
di una maggiore trasparenza, che siano
pubblicati in una apposita sezione della
pagina web della Commissione, rendendoli
così accessibili a tutti gli interessati.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 9.
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Giovedì 14 settembre 2023. – Presidenza
della presidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

Comunicazioni della Presidente.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che, come deliberato dall’Ufficio di
Presidenza del 5 settembre scorso, in se-
guito al terribile incidente sul lavoro nel
quale, nella notte del 31 agosto, hanno
perso la vita 5 operai, nella giornata di
venerdì 8 settembre una delegazione di
parlamentari della Commissione (compo-
sta dalla presidente, e dai deputati Bar-
zotti, Coppo, Giaccone e Soumahoro) si è
recata presso il comune di Brandizzo ed ha
effettuato un sopralluogo presso la Sta-
zione ferroviaria con rappresentanti di RFI
(Rete Ferroviaria italiana) e del Vicario del
Prefetto di Torino, dottor Michele Lastella,

e, successivamente, un incontro informale,
presso la sede del comune, alla presenza
del Sindaco dottor Paolo Bodoni, del Vica-
rio del Prefetto e dei sindacati confederali
e di categoria di CGIL, CISL, UIL e UGL.

Sottolinea che le osservazioni e propo-
ste formulate dai sindacati sono state di-
verse e tra esse ricorda quelle relative alla
necessità di rafforzare il sistema dei con-
trolli, limitare e gestire il sistema dei su-
bappalti (poiché più si allunga la filiera
meno si garantisce la sicurezza), istituire
una Procura nazionale sulla sicurezza sul
lavoro, creare una « banca dati » che regi-
stri per ogni impresa gli incidenti avvenuti
ed anche un sistema di « bonus malus » per
le imprese, una sorta di « patente a punti ».
La reiterazione delle trasgressioni potrebbe
portare alla perdita di punti per l’impresa
fino ad arrivare all’esclusione dagli appalti
pubblici.

Precisa che, dato il carattere informale
dell’incontro, si è fatta presente l’opportu-
nità di convocare nuovamente i soggetti
intervenuti in audizione presso la Commis-
sione.

Comunica inoltre che, nel corso dell’in-
contro informale, sono stati consegnati alla
Commissione due documenti, più precisa-
mente, da parte della CISL di Torino Ca-
navese, una nota concernente « protocollo
di intesa per il rafforzamento delle misure
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di tipo preventivo per la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro », sottoscritta in data 28 luglio
2023 dalla Prefettura di Torino, dall’Ispet-
torato Territoriale del lavoro, dall’ASL Città
di Torino e dalle Organizzazioni sindacali,
con allegato modello di scheda di segnala-
zioni qualificate. È stata altresì consegnata
documentazione da parte della FIT-CISL
(Federazione italiana trasporti) – Segrete-
ria regionale Piemonte, ovvero una nota
esplicativa sugli standard di sicurezza sul
lavoro e sulla necessità di internalizzazione
delle attività di manutenzione e intensifi-
cazione e certificazione delle attività di
formazione, con elenco degli incidenti mor-
tali accaduti negli ultimi 5 anni.

Rappresenta infine che la predetta do-
cumentazione – già messa a disposizione
della delegazione – è stata assunta al pro-
tocollo della Commissione ed è disponibile

in archivio con regime libero, in quanto
non classificata dai soggetti originatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 8.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.35 alle 9.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione
per la sicurezza e la cooperazione in Europa

Giovedì 14 settembre 2023 – Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

Incontro con il Direttore dell’ODIHR, Matteo Mecacci.

L’incontro si è svolto dalle 14.10 alle
14.30.

La seduta comincia alle 14.35.

Comunicazioni del Presidente.

Eugenio ZOFFILI, presidente, comunica
di di essere stato nominato dalla Presidente
dell’Assemblea parlamentare OSCE Pia
Kauma, Rappresentante Speciale per la lotta
alla criminalità organizzata. Ritiene si tratti
di un importante riconoscimento per il
Paese e sarà felice di condividere con la
Delegazione il programma del suo lavoro.

La Presidente Kauma ha nominato in
totale 14 Rappresentanti speciali, confer-
mandone alcuni ed istituendone di nuovi.
In particolare, si tratta dei seguenti:

Ben CARDIN, Stati Uniti, Rappresen-
tante speciale per la lotta all’antisemitismo,
al razzismo e l’intolleranza;

Mark PRITCHARD, Regno Unito, Rap-
presentante speciale per l’Artico e l’e-
stremo Nord;

Farah KARIMI, Paesi Bassi, Rappre-
sentante speciale per l’Asia centrale;

Pere Joan PONS, Spagna, Rappresen-
tante speciale per il cambiamento clima-
tico;

Eugenio ZOFFILI, Italia, Rappresen-
tante speciale per la lotta alla criminalità
organizzata;

Kristian VIGENIN, Bulgaria, Rappre-
sentante speciale per l’Europa orientale;

Irene CHARALAMBIDES, Cipro, Rap-
presentante speciale per la lotta alla cor-
ruzione;

Hedy FRY, Canada, Rappresentante
speciale per le questioni di genere;

Chris SMITH, Stati Uniti, Rappresen-
tante speciale per il traffico di esseri umani;

Pascal ALLIZARD, Francia, Rappre-
sentante speciale per gli Affari del Medi-
terraneo;

Steve COHEN, Stati Uniti, Rappresen-
tante speciale per i prigionieri politici;

Kari HENRIKSEN, Norvegia, Rappre-
sentante speciale per il Caucaso meridio-
nale;

Kyriakos HADJIYANNI, Cipro, Rap-
presentante speciale per l’Europa sud orien-
tale;

Monika ZAJKOVA, Macedonia del
Nord, Rappresentante speciale per il coin-
volgimento dei giovani.
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Sono in corso contatti con il Segreta-
riato dell’Assemblea per la definizione dei
componenti dei Comitati ad hoc Terrori-
smo e Migrazioni, e di altri Comitati in via
di costituzione. Il prossimo impegno del
Comitato ad hoc sul Terrorismo è in pro-
gramma a Vienna il 4 e 5 ottobre 2023, per
la 4a Riunione di coordinamento delle As-
semblee parlamentari per la lotta al terro-
rismo e il 2° Parliamentary Policy Dialogue,
cui parteciperà, su invito dell’Ufficio delle
Nazioni unite per la lotta al terrorismo
(UNOCT), l’Onorevole Federica Onori, in
qualità di componente del Network dei
giovani parlamentari dell’Assemblea OSCE.
È in attesa in attesa, in breve tempo, di
avere un riscontro sulle altre posizioni, di
cui si è fatto promotore, che l’Italia potrà
ricoprire all’interno dei vari Comitati, af-
finché, tramite la designazione di compo-
nenti la Delegazione, il nostro Paese sia
presente e rappresentato.

Il successivo appuntamento che vede
coinvolta la Delegazione è rappresentato
dalla missione di osservazione delle ele-
zioni parlamentari in Polonia. Desidera ri-
cordare che oggi, giovedì 14 settembre, scade
il termine per registrarsi alla missione.

L’arrivo a Varsavia dei partecipanti è pre-
visto per giovedì 12 ottobre 2023. I briefings
preparatori per la missione si svolgeranno
venerdì 13 e sabato 14 ottobre 2023 a
Varsavia. Fornisce quindi informazioni di
dettaglio sulle modalità di svolgimento della
missione di monitoraggio elettorale.

Il successivo appuntamento sarà la riu-
nione autunnale a Yerevan, che si svolgerà
dal 18 al 20 novembre e per la quale,
tuttavia, non è ancora pervenuto il pro-
gramma.

Il senatore Emanuele LOPERFIDO
esprime la sua preferenza a far parte del
Comitato ad hoc Terrorismo.

La senatrice Anna BILOTTI esprime la
sua preferenza a far parte del Comitato ad
hoc Migrazioni.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia i
colleghi per il loro contributo e dichiara
chiusa la seduta.

La seduta termina alle 15.
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